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PAGINA LE CONDIZIONI 


tato che ul Marchese de la Vega de Armijo aleno 
resi onori fanèbri, pari a quelli dovuti ai Onpi- 
tani Generali. 

È' probabile che la salma sia innmata în Gall 
zia, duziche nel Pantheon degli nomini illustri. 


Dopo i convegni di Londra e di R 


« E' chiaro che alla Francia sarebbe riuscito 
difficile rendere più marcata la sua inte: 
l'Inghilterra, fino a che Je questioni poli 
che dividevano }a Russia e l'Inghilterra, non a- 
vessero avuto una soddisfacente soluzione. Si può 
re che il viaggio del Presidente  Falliè- 
res a Londra e quellò del Re 
in qualche guisa si collegano, 

Queste parole, che noi scrivevamo alla dimane 

onvegno di Londra, hanno avuto la solenne 
conferma dei fotti nell'incontro di Reval, dove - 


Il Marchese Antonio Aguilar y Correa, Marchese 
de la Vera de Armijo, era nato a Madrid il 30 
giogno 1824 ed era una delle personalità più no- 
tevoli del partito liberalò spagnnolo 

Pr più volte Ministro degli affari esteri mei sno. 
cessivi gabinetti Sagasta, e dopo la sna morte, col 
ritorio al Gorerno del partito liberale, ebbe la 
Presidenza del Consiglio, ma la tenne per pochi 


Da tempo, per In sua grave età, il Marchese de 
la Vega de Armijo si era ritirato dalla vita po- 
litica attiva. 


relazioni amichevoli, cominciate con gli accordi 
dello scorso anno e fu constatato che « la più 
completa identita di vedute continua a regnare 
la Russia e l'Inghilterra, circa 
tioni della Persia, dell’Afg: 
donia », per la quale vitima non 
iva all’ accordo 
i spera servira di base ad un 
cordo generale tra le potenze, interessate ail’o- 
a delle riforme in Macedonia » 
ce risultato, onde fu chiuso un 
he durava da tempo e che pareva in- 
se devono, a buon diritto, 
tutti gli amici della pace mondiale, poichè 0- 
eliminazione di possibili contrasti tra igran= 
una muova a 


h 


N Re di Spagna a Saragozza. 


(S) Madrid, 14. — Il Re Alfonso XII è par 
ove si reca ad inangurare la 


stan e diella Mace- 
resta più che 


tito per Sarag. 

Esposizione nazionale. 
(Sì Saragozza, 14. 

XI acclamato dalla foll 
Gli studenti che si 


E' giunto il Re Alfonso 


rovavano schierati dinan- 
zi al Palazzo dell’ Università gli hanno fatto nua 
entusiastica dimostrazione. 

Enorme folla lungo il percosso ed ai balconi ha 
fatto al Re calorosissime ovazioni. 

Dopo un e Dewn cantato nella Chiesa di Nue- 
stra Senora del Pilar, il Re si è reento n piedi 
01 Palazzo sempre fra l'entusinsmo della popola- 
zione ed è stato costretto ad affacciarsi più volte 
al balcone a ringraziare. 

Il Sindaco ha dato lettura del decreto reale cho 
Lozza città immortale. La lettura del 
decreto è stata accolta dalla popolazione con fre- 


i Stati d'Europa 
razione per la pace generale, è Gebito anche ri- 
che alla Francia appartiene l'iniziativa 
il maggiore merito, sì che la Rus- 
}rettagna, come ben dice il Zimes, 

ri ra dei suoi uo- 


ad avvicinare sempre più 


i di Stato, diretta 


scrive l’antorerole giornale 
franco-russa 
ore della pace enropen. La sua effi- 
uardo si è raddoppiata, e più 
ndo, tolte di mezzo le molte canse di attrito, 
1071 Ta Gram Brett eta 

it suecedette una cordiale entente, 
alla cansa della 
ne ora, fermamente consolitata nel sen 
può essere considerata nno 
più importanti fattori della politica mondiale, 


inolti anafi—- 1l Re ripartirà probabilmente domani sera. 


@ (S) Saragozza, 14. All’Arcirescorado, ove 
risiede il Re, questi dnrante il ricevimento delle 
autorità, ha posto la sua firma sul Libro d'Oro 


Il Re ha promesso di ritornare a Saragonza col- 
la Regina nel mese di ottobre prossimo. 

L'Alcalde ha offerto 
morativa del centenari 

A ricordo degli episodi della gnerra dell’indi- 
pendenza son» stati inangurati solennemente alla 
enza del Re Alfonso XIII parecchie piazze e 


1 Re la medaglia comme= 


lioramento delle no- 
rebbe stato assai 


© (S) Saragozza, 14. 
mezzo il Re ha ricevuto in udienza il ministro del 
commercio di Francia Crappi 
to nn pranzo ufficiale a 
il ministro Crappi 


nor impossibile. Oggi, alle ore 12e 
composte le pericolose questioni, 
devano i dne paesi, sarà possibile ad essi 
raucia in molte pa 


E' stato quindi da- 
i hanno assistito il Re, 
Revoil, l'arcivescovo di Sara- 
il vescovo di Huerca, i ministri spagnnoli 


iplice enfente costitnisce non sol- 
gno sicuro della puce europea 

tunità di utile L 
reciproci deile tre 
‘operare alla soluzione dei difficili | 
con i quali la diplomazia en- 
costantemente in presenza, > 


Alle ore 4 del pomeriggio il Re col sno seguito 
lia assistito alle corse dei tori, 
La folla ha fatto al Re 


una accoglienza entu- 


(Sì Saragozza, 14. — E' giunto il ministro 
francese del commercio, Cruppi, per rappresenia— 
re la Repubbliea Francese alla cerimonia inau- 
gurale dell'Esposizione, 

Fgli è stato ricevnta alla stazione dal ministro 
della giustizia, dall’ambasciatore di Francia, Ré- 
voil, e dalle antoriti 
ha fatto una calorosa accoglienza, 

(S) Madrid, 14. — L'Fpoca, salutando l’arrivo 
del Ministro francese Crappi a Saragozza, ricorda 
l'entusiasmo, col quale fl Re di Spagfia è stato 
sempre ricevuto in Francia, ciò che è una prova 
spetto e simpatia della nazione 


sto quadro. che il Times ha fatto, con pochi 
chi, gella situazione prima e dopo 
a quanti hanno segui- 
> ci imparziale, lo svolgersi 
ionali durante questi 
r ciò cessa di essere un quadro 
ispirato a retti intendi- 
ato con finezza di sentimento. 

r he il suo lingu: 
vuto una ripercussione di 
Londra e Parigi e 


uscira nuovo 
nn occhio atte 


{e il pensiero 
puce. senza distinzione di nazionalita 


dei sentimenti di 
francese verso quella spagnuo 

Nel fatto che :1 popolo Îraucese ha delegato uno 
del suoi più autorevoli membri a rappresentarlo 
alle feste commemorative dell'assedio eroico si deve 
che una semplice manifestazione di 
simpatia, l’espressione di nn° eu/ente amichevole e 


sì Lendra 


Regina sono ri- 


gio da Reval termina dicendo che 
mppi a Saragozza, a fianco di Re Al- 
à gua uua nuova èra di aspi- 


, di collaborazione comuni. 


la presenza del 


he il Re e ln Re 
n Inghilterra 
itrice di Battenberg il mese di set- 
ù assoluto incognito. 
l'Imperatore ha 


DA PARIGI, 

(Fonogramma della notte). 
éarigi, 15, ore 2.15 — Con una cerimonia so- 
lenue fu celebrato al 
della fondazione della città di 
edeva l'ex-Ministro Baudine a 
te personalita unitamente 

Governo cana 
al Sindaco d 


del seguito del K. 
thai, Schoeuaich, Bourian, 


il 3° centenario 
uèbèc nel Canada. 
ssistevano mol- 
ai rappresentanti cel 
adese e della Provincia di Quebèc e 


(Sì Suargos, 1 « presenza delle nota- 


, è stato esumato il 


ono applauditi discorsi il sig. Baudin 
future relazioni commer- 
a Francia e il Cana 
commemorazione finì con una riuscitissima 


appositamente 


zione pubblic. 


2 Zorilla è stato l'nltimo 


— Secondo un dispaccio da Madrid al 
sidor » nei circoli ufficiosi madrileni si assicura 
probabile una visita a Madrid del signor Cruppi 
al suo ritorno da Saragozza. 

Il Ministro francese 
o due giorni, conferendo coi capi del Governo 


0 di Savoia, e queste posiume onoranze, rese 

repubblicano spa- 
unova luce sugli ay- 
che provocarono 


resterebbe a Madrid uno 


morto il marchese de 
jjo, ex-Presidente del Consiglio. 
Governo ha decri 


— I dispacci da Casablanca dicono che la pa- 
cificazione degli Chiouias continua a fare rapi- 


Cose 


mu 
3 di progressi. Tutta la 
Rabat e Ja costa è ora e 

L'entrata delle trupp ce 
che gli indigeni crede accessibili, è stata 
l'argomento: più decisivo dille sottomissioni. 

— Nel parco: di Sunia si è inaugurato il 
monumento al pittore È Huet morto nel 
1860. Assistevano alla crifflabia molte persona- 
lita ‘artistiche e letterai > 


eri. 


Parlami ek 
SPAGNA. 

(8) Madrid, 14. — I senatori appartenenti al 
partito della solidarietà catalana hanno stabilito 
di seguire la stessa linea di condotta dei deputati 
del loro partito nella questione della legge rela- 
tiva alla giurisdizione dei tribunali. 

Le decisioni definitive sull’attitudine da tenersi 
saranno prese nell’ assemblea che il partito terrà 
prossimamente a Barcellona. 

RUSSIA. 

(8) Pietroburgo, 14. — Duma. — La Com- 
missione del bilancio ha terminato la disenssione 
del bilancio dell'istruzione. 

Essa propone una formula transitoria nella qua- 
lo insiste sn questi punti: 

1° Necessità di elaborare misure per lo svi- 
luppo più rapido possibile dell’insegnamento pri- 
mario in tutte le parti dell'Impero — 2° Oreazio- 
ne regolare e, anccessiva di nn certo numero di 
scuole medie — 3° Elaborazione di nn nuovo re- 
golamento delle Università — 4° Creazione di una 
Università a Saratow — 5° Ultimazione dell’edifi- 
cio dell'Università di Tomsk — 6° Riapertura del- 
l'Università di Varsavia — 7° Miglioramento del- 
le condizioni materiali dei professori — &° Fissa- 
zione dell’onorario del Ministro e dei snoi impic- 
gati — 9° Riorganizzazione del Consiglio del Mi- 
nistero, fissandone la spesa — 10° Misnre neces- 
sarie per favorire l'autonomia didattica. 

La Commissione del: bilancio delle vio e comu- 
nicazioni ha deciso di proporre in seduta pubbli 


zione del doppio binario della ferrovia siberiana, 
una formula transitoria per dichiarare illegale lo 
spostamento dei credi(i autorizzati dal Ministro 
delle vie e comunicazioni per ilavori preliminari 
e per esprimere il voto che nn preventivo della 
spesa di costruzione del doppio binario sia pre- 
sentato al più presto possibile al Parlamento. 

(8) Pietroburgo, fi — ll Consiglio dell’Im- 
pero ha ripreso la disenssione sul progetto di co- 
strazione della ferrovia dell'Amur, progetto che è 
stato sostenuto dal Ministro delle finanze e dal 
Presidente del Consiglio, Stolypiu. 

Quest'ultimo ha pronunciato un discorso, nel 
quale ha dichiarato che il Governo avrebbe con- 
siderato come una mancanza di fiducia verso di 
Ini non soltanto il rigetto del progetto in discus- 
sione, ma anche qualsiasi modificazione alla for- 
ma nella quale il progetto era stato approvato 
Galla Duma. 

N Consigli» dell'Impero ha poscia approvato a 
grande maggioranza il progetto nella forma ap- 
provata dalla Duma. 


Credito, industria e commercio 


La nota dominante della settimana scorsa è sta- 
ta ovunque l'abbondanza delle disponibili si 
è notato dappertutto un maggior intervento del 
pubblico negli affari, made buone disposizioni 
prevalenti non sì sono tradotte in nn progressi 
vo sviluppo nel movimento ascendente dei corsi 

Le nuove emissioni, come eva facile prevedere, 
danno luogo a spostamenti di capitali e ciò si 
risolve spesso a detrimento dei titoli più trattati 

A Parigi le vendite a termine avvenute in 
previsione del voto del Senato francese sul ri- 
scatto della rete dell'Ovest, hanno gravato sul 
3 0jv perpetuo più che quelle del contanto: men- 
tre i fondi russi hanuo piegato in seguito alle 
offerte della piazza di Berlino, dove una nota 
ditta tende a realizzare, per predisporsi alla e- 
missione del nuovo prestito russo. 

Dal canto loro i Consolidati tedeschi, hanno 
risentito delle disposizioni che il ribasso dei va- 
lori industriali tedeschi hanno determinato sulla 
Borsa berlinese. 

Infatti le notizie sfavorevoli snllo stato delle 
industrie in Germania hanno incoraggiato le ven. 
dite allo scoperto, agevolate dalla nuova legge 
che dal 1° giugno autorizza le operazioni a ter- 
mine. 

Migliore invece è la situazione generale mone- 
taria. Infatti mentre a Nuova York il prezzo del 
denaro rimane a 1 814 per cento, a Londra lo 
sconto trimestrale è sceso a 1 5116, a Parigi a 
1 112, e a Berlino a 3 3j$ per cento. 

In pari tempo i ‘bilanci delle Banche europeo 
accusano un'ulteriore rafforzamento. 

La Banca dell'Impero Germanico nella prima 
settimana di giugno ha: aceresciuto di 11 milioni 
e 115 di marchi îl fondo»metallico e di 44.142.000 
marchi il margiue della circolazione sotto il li. 
mite legale, con un aumento rispettivo di 70 1j5 
milioni e di 12 13 milioni in confronto al 1907. 
La Banca d’Inghilterra, a sua volta, mercò il ri- 
flusso di numerario dalle incie, presenta a 
giovedì scorso, un aumento di L. st. 5 45 milio. 


Ppuasi stazionarie. 
q La Rendita italiana conserva intatto il proprio 
sostegno tanto. all’estero come all’interno, me- 
glio Ss altri valori’ italiani; i quali, di fronte 
al riseri 

capitale, che non si decide finora ad un più at- 
tivo intervento, hanno finito’ còl' dare 


tima ione ille si ripercuote sti corsi, | 
Mercato inglese. 
6 Giugno 43 Giugno 
Consolidato . 88 1716 87 38 
Italiano 104 xt | 104 — 
Turca... 938 gw 


manale della Banca presenta poche variazioni, 


line @ rest: 
sempre di 2,805,769 sterline a quella della setti- 
mana corrispondente dell'anno scorso. 


pure calata di 1; di punto al 50 5;8 per cento. 


tennto al disotto di qu 
per cento per le migliori cambiali a tre mesi 


madaria delle Banche Consociate di New York si 
presenta alquanto più debole. 


308,000 sterline e ridotta a 73,500,000 sterline con 
una eccedenza di 9,435,000 sterline sul 
legale, di fronte 4 9,582,000 sterline nella settima 
na antecedente. 


Mercato francese. 
6 Giugno 28 Gingno 
8 010 francese... 97. 
3 010 perpetuo .. 95,35 


Italiano . . 10185 
Spagnuolo i 96.90 
4 sO 

Banca di Differenza 


Riserva oro .. . 


» argento. '914,697,546 667,040 
Portafogli . 772/8741834 | — 288,749,858 
Anticipazioni . 519,210,568 | + 17798016 
Conti correni 17,716 


Ta. col Tesoro 
Circolazione 


Rendita 5375 00. . 
Rendita 3.112 0;0 . 


Mediterranee . . 


Sieule . .... 


Società Veneta 


ni nel fondo metallico, che accede: di $.milioni 
-la cifra.di un anno fa, mentre la riserva o la 


roporzione di essa. agli impegni son rimaste 


)o che dura tuttavia ‘per; parte del nostro 


prova di 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto 


tri 


La riserva è dimiunita soltanto di 62,000 ster- 
a 27424,055 sterline, cifra superiore 


La proporzione della riserva ngli impegni è 


Il tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
lo ufficiale cioè al 2 114 


Mercato americano. — La situazione ebdo- 


La riserva totale è infatti diminuita di oltre 


minimum 


va sezione, ha 


opera interna di 


11 Giugno 1908 dal 4 Giagno 1906 
3,110,492,197 | - 9.783 


ce 386,327,025 | + 3 
138,293.469 9 
4,759,205,500 
Mercato italiano. 
6 Giagno 


13 Gingno 
104.70 


Fondiario Italiano. 
Bauco di Roma 


413,50 


Navigazione . 
Raffinerie .. 
Acciaîerie . . 


Omnibus ... 
Condotte ... 
Immobiliari . . 
Beni Stabilt ..... 
Imprese fondiarie. 
Mib SS 


Metallurgica . . .. 
Ferriere ...... 
Ansaldo. ...... 


Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco . 
Montecatini . 


Molini. ... 85° 
Carburo Roma 1033. 
Kerka ..... 450. 


Autimonio 
Azoto .... 
Eletrochimiche. . . 
Concimi . . .. 
Cines 
Obbligazioni: 
Ferrovie 3 0g. . 
Ferr. Italiane 4010 
Banca Italia 3.75.019 
©. Risp. Milam 
S. Paolo Torino 501) 
Cambio. ..... 


La politica commerciale della Francia. 

Reims, ii. — Klotz, presidente della Com- 
missione purlamentare per lo dogane, ha dichia- 
rato che è necessario proteggere sempre più il 
commercio; ed ha detto di trovare strano che paesi 
umiri applichino la politica della porta aperta per 
il danaro francese e la politica della porta chinsa 
per i prodotti della Francia. 

Kloiz ha sogginnto di avere interrogato parec- 
chi industriali î quali si accordano nel dire cha 
bisognerebbe elevare ie tariffe per poter lottare 
contro le importazioni estere. 


e —.——_—_ _ r1_''’rooeeecei 


Lunedì 15 Giugno 1908 


Palermo, ii. — Alle ore 17 nel grande sa- 


lone del Nuovo Casino ha avuto lu li N 
razione della sezione palermitana. dell'Istituto 60: 
loniale Italiano. 


L'on. principe di Trabia, presidente della nuo. 
presentato con brevi 


usi, ha, latto 


Ricordato come l'isola ardente, dai ricordi ma- 


guanimi. sia la terra più forte, più propizia, dove 
parlare d'una Italia virilmente operante nel mon= 
do; l'oratore, prima di trattare dei doveri nuovi 
d’Italia, popolo e Governo, nel vasto campo delle 
competizioni 

cause che hanno trattenuto finora l’Italia in un 
campo più modesto di azione o l'hanno ricozdot= 


mondiali, nccenna brevemente alle 


tx în esso ogni qualvolta ha immaturamente cer= 
cato di allontanarsene. 

Queste canse possono rinssumersi nella grande 

unificazione politica @ Wociale, 
dopo la conquistata unità territoriale, di rigene= 
razione economica e civile, delle regioni sovratut- 
to più addietro sulla via del progresso, opera re- 
clamante ed assorbente tutte le energie materiali 
© morali dei popoli e dei governi. 

La stessa emigrazione, per quanto diffasa e co- 
piosa, non poteva condurre, durante questo perio- 
do, ad una politica di espansione, inquantochè e- 
migrazione semplicemente di nomini anzichè emi. 
grazione di nomini e di capitali, emigrazione, piu 
tncora, disorientata di povere masso rurali anal= 
fabete, cacciate di patria dalla fame o dall’insof- 
ferenza Gi condizioni gravi di vita, anzichè mo= 
vimento nazionale cosciente nei fini e noi mezzi, 
diretto alla conquista etnica ed economica se non 
politica di nuove terre. 

Le cose però oggi sono cambiate ; e se l'opera 
di fasione nazionale e rigenerazione econonaica e 
vivite-non-è. nes la trasformazione 
subita dal popolo italiauo dentro e fnori i confi- 
ni geografici d'Italia è ormai tale da imporre al» 
l'Italia una nuova politica. 

Mentre infaiti il profondo rivolgimento econo- 
mico interno, che dal Nord ha guadagnato ormai 
il Centro della peuisola e va a diffondersi lento, 
ma inevitabile nel Mezzogiorno e nelle isole, spin= 
ge l'Italia ogni giorno più avanti nel mare ma- 
guo della concorrenza economica mondiale e dal- 
la fuzione maggiore tra le genti, si sprigiona una 
coscienza nuova di nazionalità, che traccia essa 
la rotta aila nave patria sn questo mare procel- 
loso ; all'esterno l'emigrazione italiana ha, in pi 
te almeno, vuutato carattere; dalle oscure masse 
diseredate, fuggenti nn giorno sotto l’acnleo della 
miseria, sono usciti dei falgidi auclei d'italiani- 
tà, prosperi e ricchi ; mentre agli emigrati odier- 
ni cominciano ad associarsi capitali nazionali in 
un'opera comune di sfruttamento di vergini terre, 

La situazione nuova, in cni la mazione è venu- 
ta a trovarsi, impone però a governi ed a popoli 
nnovi doveri, ai primi una politica colouiale e del. 
l'emigrazione corrispondente all'espansione etnica 
ed economica dell’ italia. ai secondi uno spirito 
ardimentoso va' che assicuri le fatte con- 
quiste e ne fucsia, sotto pena di nuovo decadi= 
mento, base solida di maggiori trionfi 

La politica coloniale del passato. 

L'orawore passa quindi ad esaminare quale fu 
pel passato la politiea coloniale italiana; ricor- 
dando come, fallita miseramente l’Italia in quella 
politica mediterranea che sarebbe stata nor solo 
la più logica, date le tradizioni storiche e la po- 
sizione geografica del paese, ma anche la più fa- 
cile, date le favorevoli circostanze offertesi a noi, 
e la mente costosa, una grande merte politica, 
Francesco Crispi, sognasse di darle in compenso 
un vasto impero nell'Africa orientale, programma 
troppo grandioso per essere attuato colla pochezza 
dei mezzi, di eni disponeva il sno autore, troppo 
stridente volia fralezza economica 6 socialo del- 
l’Italit, in quel romento della sua storia; donde 
il naufragio d'un impero ideale più che renle, cni 
sopravvissero, sparsi brandelli inorganici d’un tutto 
animato, le attnali coloni di nostro diretto domi- 
nio e col naufragio del grande impero ideale la 
necessità pei successori del Orispi d’una politica, 
che parve a non era, rinunzia ad ogni espansione 
della patria, ma paziente e sapiente preparazione 

i più solide di essa nelle riunovate energie 
economiche e finanziarie del popolo e dello Stato. 


La poi le del presente 


Fatte per tali eventi le colonie nostre africano 
le responsabili ed il Cireneo della politira colo= 
niale italiana imprevidente prima, troppo sadace 
poi, sfortunata sempre, il pacse sì è chiesto e con- 
tinua a chiedersi tuttora se valga 0 meno la | na 
di conservare delle colonie, cle hanno costato su» 
to senza rendere nulla. 

Altra però, dice l'on. De Martino, è la domanda 
da farsi e diverso con essa il problema da porre, 
Prima di chiedere se le colonie, devono o meno 
conservarsi, è logicamente da cliedere se meritano 
o meno d'essere conservate, se cioè pussono o meno 
dare qualche frutto a chi le possiede. Ora per co= 
mune consenso di quanti hanno studiato, gover 
nato, amministrato quei presi; per l'esempio di 
quanto rendono possedimenti coloniali limitrofi al 


a colo 


per ringraziarlo a nome della gioventù 


spesso al suo fianco, per raccoglierne il ver 
lato, che s'animava specialmente in conversazioni 
d’arte, quando Ernesto Rossi, il grande interpre 
te dei drammi shakespeariani, era con noi. 
sendo io ventenne, 
Torino una Galleria di Biografie d’ 
temporanei italiani (diretta, da principio, da Gu- 
glielmo Stefani), io aveva già lanciato in quella 
serie una biografia di Santorre Santarosa, che a- 
veva incontrato. Invitato a scrivere quella di 
Giovanni Prati, mi strinsi maggiormente al poe- 
ta, per conoscerlo meglio. Sapevo bene che egli 
si sarebbs schermito, contro ogni mia domanda 
di notizie biografiche; richiamai, invece, il sno 
discorso sopra alcune delle sue poesie, di carat- 
tere più soggettivo, per cavarne, se era possibi- 
le, il segreto: e così fra quello che intesi e quel- 
lo che potei intuire, mi riuscì di mettere insieme 
rima biografia di Giavanni Prati, della qua 
illustre uomo si mosttò allora soddisfatto, Vi 
erano lacnne; e, dopo la comparsa di nuovi do- 
cumenti biografici, che seguirono quel mio pri- 
mo studio, mi accorsi pure di qualche inesattez- 
hanno necessariamente 
dovuto rilevare, pure giorandosi largamente del 
Nel 1860, assistevo ad un 
corso eloquente di lezioni improvvise e interpre- 
tazioni virgiliane del Prati, nell Aula Magna del- 
l'Università di Torino. Nel 1861, Giovanni Prati 
scriveva la prelazione ad uu mio dramma in prosa: 
Don Rodrigo ultimo re de’ Visigoti: poscia 
tro anni, lasciato 
più. Lo ritrovai e gli feci festa in Firenze nel 
1865, e tornai ad ‘ascoltarlo, con quel riverente 
affetto, che gli ho poi sempre dimostrato. Nel 1869 
egli era membro del Consiglio Superiore della 
pubblica istruzione, quando si trattava della mia 
nomina a professore ordinario di sanscrito; egli 
volle essere primo a darmi notizia del buon esi 

le. sivipatiche  proferite in quella 
l Mamiani, dallAmari e dal-Coppi- 
no. Nello stesso anno, ‘jo: dirigeva La Rivista Con 
temporanea e vi pubblicai la prima volta (erra 
q il Giordano riferendola all'anno 1878) una 
delle più delicate ed originali poesie di Giovan: 


Rrsazioni. Jetterarie. 


rlo Giordano 
afico cou docu 


Giovanni Prati, 

pediti e un’ appendice | 
ino, Società tipogra- 

ionale, 1808. 

Edmondo De Amicis: Rifratti lelterari, nuova 
edizione, Milano, Fratelli Treves, 1908, 


l'editore Pomba 


Fra tanto strepito che si fa oggi 
i, de’ quali, ogni giorno, il 
alta i detti e le 

icenze, è strano e doloroso l'oblio 
sono ingiustamente caduti alcuni morti, che furo- 
no un giorno assai gloriosi. ma non mai 
sosi, che non solevano gonfiarsi dasè, nè doveva 
no il nome, i gradi e i premi ai rumore compia- 
ceute delle gazzette, e tutto, in vec 

spontaneo e popolare dato alia bell 
ra loro, che rapiva all’ammirazione. 

Giovanni Prati fu tra quesi 
e nobile solitario, poeta nato, di emi l’opera liri- 
ca, vasta e complessa, merita ancora di venire 
studiata e meditata. 

To aveva imparato ad ammirarlo sin dalla pri- 
ma giovinezza, mandando a memoria parecchi 
de’ suoi canti. Quando Alfonso Lamartine, nel 
dicembre del 1856, per la seconda volta della sua 
vita, insultava l’Ifalia, e questa volta nella più 
alta e più sfolgorante delle sue glorie, in Dante, 
si alzò, nella Rivista Contemporanza di Torino, 
la voce di Giovanni Prati a 
rintuzzare la tracotanza del nuovo Bettinelli, gri- 
dandogli che di quà dall'Alpe « uno sfregio al- 
l'Alighieri è ferita che passa in ogni. cuore >, 

Accademia della Speranza, 
dove mio fratello Enrico ed io, avevamo raccol- 
to una ventina di giovani studiosi ardenti d’a- 
mor patrio, per aiufarei e illuminarei a vicenda 
iu oyorati siudii, alla lettura di quella risposta 

piedi, seduta stante, accla- 
indirizzammo una lettera 


ra dell’ope- | 
un grande, fiero | za, che i nuovi biogr 


mio. primo tentativo. 


magnanima e fort 


dalla nostra piccola 


mammo Giovanni e gl 


ni Prati, L'incantesimo. Egli assisteva due anni 
dopo alla rappresentazione del’ mio Dasaratha, 
data da Ernesto Rossi, e ne scriveva nell’ Opi= 
nione. Riscrissi del Prati nella Rivista Europea 
de! 1872, pubblicandovi vn nuovo Ricordo brogra- 
fico ; e poi una larga necrologia, quando morì il 
9 maggio 1884, nella Cordelia che io dirigeva al- 
lora in Firenze. 

Nel 1876, în compagnia del mio carissimo ami» 
co Tullo Massarani, m'ero recato in pellegrinag= 
gio alla Valle del Sarca, A Campo, ove il Prati 
era veramente nato, benchè la sua famiglia fosse 
di Dasindo, ospite del’ cay. Lutti, il padre della 
poetessa Francesca, soleva in estate, riparare in 
quegli anni Andrea Maffei. A Dasindo, nella casa 
paterna, vivevano ancora il fratello del Prati, An- 
tonio, nn ‘buon pastriee‘ano delia montagna e la 
sorella Massimiliana, una figura esile, delicata, ari- 
stocratica, vestita in abiti assai dimessi, sul volto 
della quale si vedevano traccie di grandi dolori 
passati e presenti. Dasindo è un povero, meschi 
hissimo villaggio, se pure villaggio si può chia- 
mare. Ricordo la meraviglia grande de' vetturini 
di Riva di Trento, quando intesero che vi erano 
duo forestieri che volevano recarsi a Dasindo. 
Da prima, non eravamo riusciti a farne intendere 
il nome, che noi pronmmeiavamo musicalmente in- 
tiero come si scrive, @ rente quando nno di 
noi si provò a troncarlo ed a pronunciarlo con 
l'accento locale: Dasìnd, provocando una risata, 
uno dei vetturini ci ‘per matti, dicendo : 
« ma che cosa ci vanno 2 fare? non c'è nulla da 
valere; son pcche case’ perse nel fondo di una 
valle; non troveranno proprio niente ». Uno di 
noi disse: « ma c'è la casa di Giovanni Prati > e 
ci fn risi Sì, 0% è veramente una famiglia 
i Di sta a Dasindo; ed era intto. pas 

loria de' poeti, ignorata nel luogo stesso, ove il 
oro gento ha svifo Sì pHimo impulso © taridato 
le primo scintille. ‘entrammo nella veo- 
chia casa paterna del Prati, era l'ora di mezzo- 
giorno, 0 sia l’ora di © la.tavola era già 
imbandità; ma non di: ibo che di un po- 
vero piatto di fagiolini lessati, Eravamo ospiti, e 
il signor Antonio e la signora  Massimiliana a- 
yrebbero pur desidi ‘onorarci; ringraziammo; 
dicemino Îo sto) visita, che era sol- 
tanto quello "di vi 


l’Appiani che ritraeva il volto della baml 
dove Giovanni | Prati; Tomunaso Grossi, con ponsiero gentilisaimo, 


Prati aveva passato la sua infanzia, dove aveva 
scritto i primi suoi versi; chiedemmo se rima- 
nesse in “asa qualche ricordo del poeta. Dichia- 
rarouo con rammarico che ron c'era più nulla, 
che un antico incendio aveva tutto consumato; 
la casa s'era riparata alla meglio, ma la roba 
bruciata non s'era potuta rimettere. Il signor An- 
tonio parlava del fratello Giovanni, cou molta 
venerazione, e con voce evidentemente commossa. 
Domandammo se il poeta fosse tornato alcuna 
volta a Dasindo; il signor Antonio rispose che 
era già molto tempo che non si vedeva; ma lo 
seusava bonariamente dicendo che a Roma il 
neo-senatore aveva molto da fare; mentre il fra- 
tello Antonio seusava, la sorella’ Massimiliana, 
rimasta vedova con una sua tenera orfanella, scno- 
teva mestamente il capo, come se volesse ‘dire: 
« quando volesse, egli potrebbe pure venirci qual. 
che volta a trovare; loro vedono, signori, come noi 
viviamo ». 

Il cnore ci si stringeva dalla molta pietà : non 
c’indugiammo, per nou ritardare il loro modesto 
desinare ;-facenmo ancora qualche altra breve 
domanda, ringraziammo e, congedatici, ci avviam- 
mo mestamente verso la Madonna del Campiglio. 
Ma non avevamo fatto un quarto di miglio, che 
ndimmo nua voce dietro di noi la quale ci ri- 

iamava. Ci rivolgemmo indietro, e vedemmo 
CRA digtco la veltura una fancioliina: ip abilo 
2! villanella. Ordinammo al cocchiere di fermarsi. 
La ragazzina ci raggiunse; ©, poichè io ero forse 
stato il più insistente a domandare se non e’ era 
proprio nessi ricordo del Prati nella casa pa- 
terna, la ragazzina mi porse timidamente un qua- 
drettino ov'era disegnato il volto d'una bambina, 
con alenni versi sottoscritti, dicendomi : la mam- 


ina la prega di accettare questo piccolo ricordo, 
di cni bi sovvenme a pena furono partiti : è fl 


ritratto di una figlia morta dello zio. Ne rimasi 
commosso; ma provai a schermirmi respingendo 
il dono; non è possibile che se ne privino, dissi ; 
sono ‘cose sacre; in tono di preghiera snppliche- 
vole, la bambina insistette, in nome della anamma; 
compresi; deposi, tremando, una moneta d’oro 
nelle mani della fanciallina, che, ringraziando, 


con viso radioso, scappò via. Era um disegno del: 


aveva ordinato il ritrattino all’Appiaui, per man- 
darlo a Giovanni Prati, nell’ anniversario delli 
sua morte, soggiungendo due sue strofette affet- 
tnvse dove egli faceva parlare la bambina morta 
che discendeva dal cielo in quella forma a con- 
solare il pacre dolente. Ricordo certamente pre- 
zioso. Ma il mio dolce amico Tullo, quando pro- 
seguimmo il cammino, volgeva uno sguardo amo- 
roso al mio non meritato @ fortunato acquisto; ® 
mi pregò allora di cederglielo, soggiungondo che, 
egli avrebbe avuto caro di tenerlo presso di sì 
fin che egli viveva, ma che, morendo, egli lo a- 
vrebbe poi destinato alla mia figlinola. Suppongo 
che qualche collettore d' autografi appassionato 
abbia alla sua volta messo l'occhio su quel ci- 
melio, che gli eredi del mio grande amico mi 
scrissero non aver più ritrovato, mandandomi, in 
vece, un altro carissimo ricordo che Tullo Mas- 
sarani mi aveva destinato per testamento, cioè il 
suo proprio ritratto di quando egli era fanciul- 
letto. Io noto qui il fatto, perchè se il Giordano 
od altri torneranno a scrivere del Prati, e rin- 
traccieranno in alenna casa od in alcun Museo 
di Milano, il ritratto dell'Appiani illustrato dal 
Grossi ne conoscano ora la storia e la provenienza. 

Intanto, non posso qui dissimulare la viva so- 
disfazione che ho provato nel vedere la bella fi. 

ra del Prati degnamente rappresentata in que- 
sto diligente volume del Giordano, nella sua in- 
terezza, in grazia di nuori preziosi documenti da 
Ini raccolti. E, così pure godo assai nel confer- 
mare che il Prati era un manzoniano, e che lo 
cose sue più belle, egli scrisse, pensando al Mau- 
zoni, al Grossi, al cenacolo manzoniano. Quando 
egli scrisse le due inspirate odi « L'uomo » e « La 
donna » non desiderò altro giudice che il Man- 
zoni; dopo que’ due canti lirici, avendo riceruto 
dal Manzoni parole molto amoreroli, perseverò 
nello studio, e no' sentimenti cristiani del Man-, 
zonì, e scrisse tra l’altre cose il « Perdonate » 
canto degno dell'autore della Penteroste; e, per 
emulare il Grossi nella novella, scrisse l’ Edme= 
negardc. Ma la più betta dimostrazione della fe- 
deltà del Prati nel culto del Manzoni è una sua 
lunga lettera all'autore dei Promessi Sposi, scritta 
intorno a° suoi quarantacinque anni, fin qui ine 
dita, nella quale il Prati scriveva come vecchio 
discepolo al suo primo mrestro, e si sfogava con. 


nostrie da questi non dissimili per matura di cli» 
108 'e di suolo igar Tn steli Scf follia pesi 
niauza dei capitalisti italiani, che nelle colonie 
nostre hanno arrischiato i loro capitali, la rispo= 
sta - dice l'oratore - non può essere cheafferma» 
tiva: non solo per la Somalia meridionale, dore 
ja dotonicultura sì apre un nuovo campo diar- 
ricchimento pel paese nostro, un nuovo ecefficiente 
dell'industria nazionale; ma per ln stessa Eritrea, 
la quale, se non potrà essere mai, se non forse in 
minima parte, sull’altipiano, nna vera colonia di 
popolamento, cosa del resto non angurabile per- 
chè implicherebbe la sostituzione violenta del biaa- 
co all’indigeno, portebbe però con opportune opere 
pubbliche, ferroviarie ed idranliche specialmente, 
rinscire una discreta colonia di sfrnttamento. 

Da tale risposta affermati! 
mente il dilemma posto oggi 0 spende 
re quanto bisogna per mettere in valore tali terre 
{giacchè a tal fine poco o nulla finora si è speso, 
essendo state assorbite dalle necessità militari od 
amministrative le sorame erogate finora) od abban- 
donarle al loro destino. 

Nel primo corno di questo dilemma sta per l’on. 
De Martino, insieme con nna sana politica verso 
gl’'indigeni ed una retta e sagace amministrazione, 
ln politica coloniale più confacente non solo alla 
dignità ed alla posizione dell’Italia nel mondo, ma 
anche agli interessi del capitale, e pel tramite di 
esso, del lavoro nazionale. 

Ma all'emigrazione, si obbietta, che prospettiva 
offre siffatta politica coloniale? Per gli emigran- 
ti, risponde l'oratore, v'è purchè si voglia, a po- 
che ore, pnò dirsi dalla Sicilia, un campo immen- 
so di eolonizzazione etnica in quella Tripolitania 
‘e Cirenaica, che invano finora gli accordi interna- 
zionali hanno riservato all'espansione etnica ed 
economica dell'Italia, in quella regione abbando- 
nata e rimbarbarita, che la mano d'opera ed il 
capitale italinno potrebbero iu fraterno connnbio 
trasformare nel più fertile © ricco dei paet 
do ad essa fidaciosi l’una e l’altro pote 
volgersi: garantire questa pacifica espansione di 
mostra gente di fronte alle prepotenze tarche, ecco 
nn altro compito della politica coloniale italiana e 
un compito, al tempo stesso, della sna politica di 
emigrazione, accanto agli altri di tutela larga ed 
assidua, di aiuto materiale e morale dell’emigran- 
te italiano in qualunque altro paese si rechi, del 
vecchio come del nuoro mondo. 

Doveri di popolo. 

Questo largo ed organico programma di politi- 
ea coloniale e del razione della cni graduale 
esecuzione danno affidamento le ripetute impegna. 
tive dichiarazioni fatte anche recentemente 
Ministro degli esteri on Tittoni, e la stessa conti- 
muità di condotta politica degli nitimi anni, male 
potrebbesi però attuare, ammonisce il presidente 
dell'Istituto Coloniale Italiano, qnando all'opera 
del Governo non si associaase in uno slancio co- 
sciente e tennce, la Nazione tutta quanta, stimo- 
lando le sopite energie del sno capitale, rinnovan- 
do la sua scarsa istrozione economica e coloni: le, 
elevando la sna moralità commerciale in certi ca- 
si troppo bassa per incoraggiare lo straniero n 
Stabilire correnti continae di traffico col nostro 
paese. 

Sono questi, dice l'oratore, i nuovi doveri, che 
incombono al popolo nostro nell'ora presenta, ac- 
canto ni doveri che spettano al Governo: soltanto 
dall'adempimento concorde degli noi e degli altri 
l'italia pnò attendersi una nuova era di prospe- 
rità economia e politica. 

La sezione di Palermo. 

L'Istitato Coloniale Italiano, che è sorto con 
questo programma, affida in modo particolare alla 
nuova sezione di Palermo, Ia cura di svolgerlo 
per quanto riguarda la Sicilia, Il paese cioè che 
più forse di ogui altro, a giudicare da quanto i 
figli suci hanno fatto nella Tunisia è in gradodi 
svolgerlo, l'iscla magnanima la quale come è sta 
ta nel Duecento all'avanguardia del rinnovamento 
jutellettuale e nell'arvento del risorgimento poli» 
tico di nostra gente, deve stare oggi all'arangnar- 
dia del movimento di espansione dell'Italia nel 
Mediterraneo e nel mondo, 


aeee—————___— 


ATTI DEL Governo 


R. Marina. — I seguenti nfficiali dello Stato 
maggiore geuerale sono promossi : 
a cap. di corr. ten. di vascello Cailo Pignatti 
Morano. 
a ten, di vas, sottoten. Gino Lubrano, 
Il sottoten. di vascello Salvatore Castiglia im- 
barca suila r. nave < Iride », 
Il sottoten. di vascello Gerolamo Dega imbarca 
sulla r. nave « Vespucci ». 
Il ten. medico Enrico Trocello imbarca a Ge- 
nova sul piroscafo « Konigin Luise », per New- 
York in servizio di emigrazione. 


Dalle Provincie, — 


(Cronaca por telegrafo — Nostro servizio) 


Nell'Alta Italia. 


Miano, 14, ore 14,25. — Delagrauge ha so- 
Speso di nuovo i snoi esperimenti di aviazione in 
cansa di nn gnasto al motore. 

Torino, 14 ore 15,153 — (ermon) — La Gaz- 
setta di Torino pubblica nn dispnecio da Parigi 
secondo il quale lo Zar visiterebbe presto îl no» 
stro Sovtano a Racconigi, 

© Milano, 14, ore 3 — La scorsa notte so- 
pra uno stradale prossimo alla città un'antomobi 
le investi un carri sul quale si trovavano cin- 
que contadini. 

Uno di essi, certo Enrico Garavaglia di abni 37, 
padre di quattro fis;li, è morto. Gli altri sono 
itutti più o meno gravenente feriti. Non si poté 
identificare il conducente dell'automobile. 

Gonzaga, 14 — Non è facile si possa gion- 
gere nd un'amichevole accordo fra proprietari © 
lavoratori nella imminenza della mietitura. 


——————+ 


una effusione di parole che dovette certamente 
commuovere il vecchio Manzoni, divenuto come 
di tante altre anime italiane ben fatto, supremo 
confessore del Prati. Non voglio intanto defrau- 
dare i lettori d'una pagina eloquente, nella quale 
noi vediamo curiosamente il Prati, anche fra gli 
scatti di un ingegno ribelle che avrebbe talora 
moti rabbiosi, piegare la sna posa alquanto pom- 
posa e leonina, alla grazia e semplicità affettuosa 
dell'umorismo bonario del maestro, Dopo una sfu- 
Fiata contro i politicanti che muovono polvere e 
strepito, il Prati conchiudeva dunque: « Sorrifla, 
© gran vecchio, di me e di tutto, chè n’ ha ra: 
‘gione; anzi mi ripiglio e sorrido anch'io, quasi 
pentendomi d'aver dato voce a questi pensieri 
Nato nella disgrazia e vissuto con essa, io doh 
bo superare i mici mali, piccoli e graudi ; questi 
golla volontà, quelli col disprezzo; e seppi e so 
farlo, e perchè serbai l’anima e la mente inco; 
rotta da viltà, da cnpidigie e da invidie, le eb) 
in ogni tempo aiutatrici’ ferme @ sereno; e, col 
soccorso di Dio, le avrò sempre compagne fino 
Al sepolero; e, zmentre pareochi di questi miei 
gindici avran disfatto più cosa, io qualche cosa 
Avrò fatto, non forse indegna de' misi maestri, nè 
rduta colle mie ceneri. O perchè questo sfogo? 
erchò un di o l’altro ci doveva essere; e mi 
Rere di non avero mal scelto l'uomo a cui farlo. 
i ricordo che, rentitrè anni or sono, in una 
giornata piovigginosa di novembre, 
stanzona a pian terreno, 
uno sfogo consimile: 


pi in cui poche 
ma qualcuna ne indo 
mento, come foss'oggi, 
ompianse con segni di 
mia memoria di fan- 
hio. Come Pila vede, 
impre rimasto; © n'eb: 
tra gli ultimi, questo 
una cosa migliore vorrei 
iata un po’ 
guanto © quante mai ciarlo, 
le son vennto innaspati 
gran valor del suo 
impiego dal mio! Ecco 
letti doveri reli 


nna riunione. 

Il nostro sindaco ha fatto affiggere al pubblico 
un avviso diretto ai condattori di fondi per a 
vertirli che negli uffici comurnii sono a loro di- 
sposizione parecchie copie della tariffa proposta 
dai contadini 

Bondeno, 14 — A Gavello di Bondeno si so- 
no riuniti i proprietari e la rappresentanza del 
lavoratori di quella località. Furono discnase ed 
approvate le tariffe per l'avventiziato. Esse porta» 
no una sensibile miglioria ai lavoratori ed avran- 
no la durata di un triennio, L'accordo raggiunto 
ha fatto ottima impressione ed è di bnon angario 
per l'esito delle trattative tutt'ora in corso pel 
patto colonico di tutto il Comune. 

Elezioni amministrative. 


Milano 14, ore 18. — La giornata elettorale 
rinscì pinttosio fiacca. Votarono il 45 per cento 
degli iscritti. 

Tuttavia la lista liberale conservatrice ottenne 
la maggioranza sulla somma dei voti delle liste 
avversarie, condizione posta dalla Giunta per 


matere al sno posto. 
1 ciugne posti della minoranza sono acquistati 
dai socialisti, i quali prevalgono di poco sni demo- 
cratici. 
© Milano, 14, ore 24. Ecco i risnltati delle 
elezioni amministrative. 
Si presentarono alle nrne 32,700 elettori sn 
68417, quindi il 47 Oro. 
Vinse completamente la lista liberale-conserra- 
trice. 
Riuscì primo eletto della maggioranza il sin- 
daco Ponti con voti 17,846. 
Ultimo eletto per la maggioranza fa il cattolico 
va con voti 17,075. 
jguvno cinque socialisti eletti, 
8501 voti, l’ultimo con voti 8313, 
L'ultimo socialista mon eletto ebbe voti 8180. 
Della lista radicale riuscì primo Areeralli con 
6575 voti. L'ultimo fu Valtorta con 6:90 voti. 
Questa sera nna colonna di costituzionali si recò 
davanti alla casa del sindaco Ponti, acclamando. 
11 sindaco si affacciò alla finestra ed arringò no- 
bilmente la folla, compiacendosi della vittoria e 
salutando carallereseamente i vinti. 
© Monza, 14, ore 24. Vinse la lista dell'Unione 
popolare. Votarono 2564 elettori sn 4563. Per la 
minoranza risultarono eletti due cattolici. 
Torino, 14, ore 15.15. — (ermonì. — Le ele- 
zioni amministrative procedono animate. Sooiali= 
lericali si mostrano i più zelanti. nella co- 
Stituzione dei seggi. Nessun grave incidente. Se- 
condo l'elenco ufficiale, i candidati sono 70 di cui 
44 appartenenti a dne liste socialiste. 
© Torino, . — (ermon). 11 risultato 
70 sezioni sopra I assegna nu migliaio di voti 
dì maggioranza ai costituzionali sopra i socialisti, 
Le sezioni mancanti daranno tuttaria probabil- 
mente nna prevalenza ai socialisti ela consegnen 
za di ciò non può essere preveduta nello svolgi= 
mento della vita municipale torinese. 
Si prevedono le dimissioni del sindaco Frola. 


Nell” Italia Centrale. 

Parma, 14, cre . — Il Giornale d' Italia 
riferiva che il nostro Prefetto avesse ideato nuove 
tariffe da sottoporre all'approvazione delle parti 
contendenti. Mi sono recato dal Prefetto ed egli 
mi ha smentito ln modo assoluto la notizia. 

— Contiuna lo sciopero delle bustaie nello sta- 
bilimento Mantovani, sperabile che prima di 
martedì prossimo, termine fissato dalla Federa- 
zione agricola industriale e commerciale, lo scio- 
pero cessi, perchè la serrata industriale non ven- 
ga a complicare la situazione. 

— Stamane, alle ore 6, il marchese Corradi è 
morto, 

Piacenza, 14. — Sono partiti per Parma al- 
tri 15 liberi lavoratori senza i; denti, 

Bologna, if. — Lo ssiopero dei braccianti, 
dopo lunghe laboriosissime trattative, è finito con 
nn concordato che concede alcuni degli anmenti 
di tariffa richiesti. 

Domattina tutti gli scioperanti riprenderanno il 
lavoro. Ordine perfetto. 


il primo con 


Per una linea automobilistica. 

(S) Todi, 14. — Alla solenne inaugurazione 
della linea antomobilistica  Perugia-Todi-Teru!, 
che misura complessivamente cento chilometri sono 
intervenuti da Roma gli on. sottowegretari di Stato 
Ciuftelli e Bertetti: da Perugia le autorità poli= 
tiche, la magistratura e le notabilità della pro- 
vineia, 

Alle 11, ricevuti dalle autorità comunali e dal- 
la popolazione festante, gli ospiti sono giunti da 
Terni e da Perugia. 

La città è imbandierata. 

Dopo un rinfresco offerto in Municipio gli n= 
Spiti hanno visitato la Pinacoteca ed i monnmen. 
ti, e più tardi fu loro offerto un banchetto di 300 
coperti, al quale hanno parlato applanditissimi il 
Sindaco, il rappresentante del Comune di Pern- 
gia, il presidente della Corte d'Appello, il rap- 
presentante della Società antomobilistica nmbra 
ed il rappresentante della Deputazione provin= 
ciale, 

Ha preso quindi la parola, accolto da un lungo 
applauso, l'on. Ciuffeili il quale, fportato il saluto 
degli on. Pompili, Dari, Fani e Fortis e ringra» 
ziato l'on. Bertetti del suo intervento, ha levato 
nu inno all'energia della popolazione nmbra che 
solle proprie forze lia organizzato un così impor. 
tante servizio pubblico in attesa della prossima 
futura atinazione delia ferrovia centrale Umber 
tide Perugia-Todi-Terni. 

Ha parlato poi, applanditissimo, l’on. Bertetti, 
il quale, rilevando che le popolazioni procedono 
n passi di giganti nella via della civiltà, ha di- 
chiarato che il Governo è sempre lieto se pnòas: 
secondare queste nobili iniziative. 

Fa data lettura delle adesioni dell'on. Sottose- 


bra per azioni, che. 
mobili da 24 e da 
corso col massimo & chilometrico. 


Nell ii Meridionale. 


Napoli, 14, ore 17,85 — Il prete Don Vitozzi, 
che da circa un anno si trova nel Carcere di S, 
Efremo perchè implicato nel noto assassinio dei 
coniugi Cnocolo, è stato colpito da un insnlto a- 
popletico, 

Il suo stato è grave, 

— Quest’ oggi, nel cortile dell’ ex convento di 
S. Lorenzo, doveva àvar inogo l'annauziato comi- 
zio promosso dal Sitidaeato dei ferrovieri della 
sezione di Napoli, nia all’ultim’ora è stato vietato 
dalle antorità. 

1 ferrovieri si sono uniti privatamente e aven- 
do avuto notizia che il Sindacato centrale di Ro- 
ma ha indetto i comigi per giovedì, terranno ju 
questo giorno il oggi proibito, 

— Ieri si sono altri contratti presso la 
Società del Risanamento, 

Oggi, festa, si sospendono gli sfratti che ver- 
ranno ripresi domani. 

Bari 14 ore 15.45. — Al Politeama Petruz- 
zelli, coll’interrento delle antorità amministrative 
di tutte le Puglie, fa tenuto un importante comi- 
gio per ottenere dal ‘Governo il doppio binario 
Bologna-Otrauto, la Direzione compartimertale 
delle ferrovie a Bari, l’ampliamento della stazione 
e l’anmento di materiali in tutta la region 

Bari, 14 — Il tribunale di Trani, giudicando 
per direttissima dieci degli arrestati di Ruvo per 
le note violenze dei 7 corr., li ha condannati per 
oltraggi e vie di fatto, contro funzionari ed agenti 
di P. S. ad nu massimo di 105 e nn minimo di 
22_giorni di reclusione con relative multe graduali. 

Feggia, lt — ll tribunale di Lucera ha con 
dannati 17 degli arrestati a Bicenri per violenza 
privata, istigazione n delinquere ed attentati alla 
libertà del lavoro a pene varianti da uno a tre 
anni di reclusione e multe oltre la vigilnuza spe- 
ciale per un anno. 

Ordine perfetto. 


Nella Provincia Romana. 


Albano Laziale, 14. — Il Consiglio nou a- 
vendo il Comune di Gastel Gandolfo accettate 
proposte relative ad una transazione per l’acq 
si Suciano, in seduta stracrdinaria deliberava i 
ri sera di rimborsare al Municipio di Castel Gan: 

spese incontrate per il ricnperò del- 
l’acqua ed incanalamento della medesima, rima- 
nendo così assolata ed incontestata la proprietà 
a questo comune. 

— Il patronnio scolasiico è stato definitivamen- 
te costituito. La Commissione effettiva ha tennto 
ieri Ja prima adnnanza nella quale si sono stu= 
diate le modalità perchè la refezione scolastica 
possa andare in vigore col prossimo anno scola» 
stico. 

All'unanimità si approvò di intitolare la istita- 
zione al nome onorato di Edmondo De Amicis. 


i 
Movimento: ferroviario nei porti. 

carbone pres. 

Porto giorno carri commercio ferrorie oggi 


e 12 i SÈ SS = 
Genova giugno 1070 476 toI 1100 
199 859 


Venezia © » E 
Savona 185 200 
180 


Livorno 
100 


Ul Governo vi ha con- 


Ancona 
Spezia 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Bari frumenti durì fini da L,82 a 36 alqnin, 
tale; correnti da 30 a BI, teneri bianchi da 29,50 
& 31.50, frumentoni da 17.50 a 18, orzo da 18.50 
a 19, avena da 26 n°98.75, 

A Ferrara grani senza affari da L, 26 a 26.50: 
granoni invariati da 16.50 a 17; avena sulle lire 
18 circa: segale sulle 17, 

A Genova grani tereri Alta Italia da 28,50 a 
28.75, Plata da 20.25 a 20.50; grani duri Sardegna 
da L. 30 a 30.25; Tangarog da 22.95 n 29 50; Plata 
da 20.75 granoni, Danubio da 14.25 a 14. 
Alta Italia 16.50, avena nazionale da 15.50 a 18,75, 

alt 


Vial. 

A Bari vini da taglio amperiori da L. 15 a 18; 
fini 13, correnti da 10 a 12, bianchi da 10 a 4 
all’ettolitro. A Firenze vino rosso comune dell’an- 
no decorso L. 25 a 32 all’ettolitro (fuori dazio); 
di quest’ anno, di prima qualità, da 20) a 25, se- 
conda da 15 a 18, bianco da 20 a 30, 

A Genova Gallipoli da L. 15 n 20 all’ettolitro: 
Barletta da 20 a 25: Riposto da 16 a 18: Santa 
Maura (schiavo) da 14 a 15 senza fusto allo sbareo 
sul ponte e da magazzeno. 


id. Canton best III 11-13 28, 
Bozzoli gialli Italia class. al 4 per 1 9.15, id. id. 
1* qualità al 4 per 1 8.75, id. id. Salonieco al 4 
per 1 9.15, id. bianchi Persia reali al 4 per 18, 


Ganape. 

A Bologna, partite scelte da L.86 a 88 al qnin- 
tale, partite buone da 81 a 83, partite andanuti da 
76 a 78, stoppe in natnra da 56 a 60, stoppe di 
Prima e seconda da 63 a 68, stoppe di terza da 
47 a 49. A Ferrara canapa, con qualche affare, da 
76 a 82 circa il quintale. 


degli aranci. Limoni 
aranci il. da 6 a 7 ] 


Raffinati extra da gennaio a giugno 1909 fr. 

1,50. Avena chiaro (imitazione), da fr. 128 a 129; 
cristallino barbabietola 125 a 129; Macfier ingl 
n. 1, 128; nazionale greggio n. 1 fini pronti e per 
consegna da gennaio a gingno 1909 198 a 123,58; 
n. 2 120 a 120,50, n. 3 da 117 a 117,50 il quin» 
tale vagone in Raffineria. 

Prodotti chimici. 


— 
IL VINO ITALIANO IN SVIZZERA. 


La Direzione generale delie Dogane svizzere ba 
pubblicato, in data 80 aprile scorso, la seguente 
ordinanza relativa ai certificati d'origine per i vini 
che s’introdncono nella Svizzera. 

Gli uffici di Dogana svizzeri, in mancanza dei 
certificati ufficiali. prescritti, hanno ammesso fi- 
nora eccezionalmente una semplice dichiarazione 
come prova dell'origine delle specialità di vini 
ricchi di alcool e dei vini dotei, in favore dei 
quali i trattati di commercio hanno stipulato del. 
le facilitazioni doganali. 

Ma, in seguito allo esperienze fatte in propo- 
sito, l'Amministrazione delle Dogane è obbligata 
ad informare il pnbblico che a datare dal 1° giu» 
gno p. v. tali dichiarazioni non saranno più am- 
messe dagli nffici doganali svizzeri iu sostitazio» 
ne dei certificati d'origine. 


ee=—_—cr 
TEATRI ED ARTE 


Accademia di S, Cecilia. — Questa sera, 
alle 21, avrà Inogo l’ultimo concerto della stagio 
ne, col gentile concorso di Mattia Battistini. Eeco 
il programma: 

Wagner: « Vascello Fantasma » - u) Onveriure 
* b) Aria dell’Olandese. 

Massenet: « Erodiade » Celeste voluttà. 

Bubinstein : « Nerone » Epitalamio. 

Wagner: « Tannhanser » Marcia - Id.: Nel ri- 
mirar quest’'adunanza eletta, 

Donizetti: « Favorita » A tanto amor. 

Verdi: « Ernani » Oh! de' verd’anni mi 

Falchi : Notturno, 

Pubblicazioni artistiche — Il fascicolo 
INI del 1908 dell’4r/e, la bella e importante Rivi- 
sta diretta dal Venturi, contiene i seguenti articoli: 

Gustavo Frizzoni: Diverse opere d’arte evocate 
da una nota illustrazione di disegni 
rén: Gli affreschi al Paradiso degli Alberti = 
Frane. Carabellese: Il restauro angioino dei Ca- 
stelli di Puglia - Antonio Munoz: Miniature del- 
la scuola di Colonia - Aldo Foratti: Quattro 
freschi di Bartolomeo Montagna - Enrico Bru- 
nelli: Note antonelliano - E. Calzini: L'Apollo è 
le Muse dello studiolo del Duca d' Urbino - D. 
Gnoli: Una predella sconosciuta di Allegretto 
Nucci - P. Giordani : Un altare distrutto di Sau 
Giovanni in Laterano e una statoa del Cassoni, 
oltre le consuete notizie di cronaca ed un’ estesa 
bibliografia. 

Varie. — In nia vendita di antografi a Pa- 
riki, è stato aggiudicato per 2100 franchi l’origi= 
nale dell'inventario dei beni della marchesa di 
Pompadour, redatto dopo la sna morte. (1764). 

— Prezzi di armature antiche vendute all'asta 
a Londra: 

— Dne alabarde del XVII secolo e nna arma- 
tura completa della stessa epoca, 273 sterline. 

— Armatura completa del principio del XVII 
secolo, 78 sterline e 15 scellini. 

7 Armatura completa della metà del secoloXVI, 
274 sterline. 

— Armatura completa del XVII secolo, 157 ster 
line e 10 scellini. 

5 Scudo dellu fine del XV secolo, 63 sterline 
e 2 scellini. 


SPORT 


Le corse al trotto ed al galoppo. 

Grandissimo fu ieri il concorso in piazza d'Ar- 
mi, dove si svolsero le corse al trotto ed al gar 
loppo. Gremite le tribune, sulle quali si notava- 
no elegantissime siguore, Affollatissimo anche il 
prato. Il servizio di sicurezza era fatto dai cara- 
binieri e dalle guardie, al comando del Commis- 
sario dei Prati cav. Anselmi. 

Ecco ora il risultato delle corse: 

Corsa — « Premio del Lazio » L. 500, delle 

quali 150 al 2.0 e 100 al 3 

Si ritirano Jaustina e Brigliadoro, 

Arrivano 1. Drag Sapigliato ; îì. Pomposella, 

Il totalizzatore paga snl vincente L. 12. 

2° corsa — Corsa al trotto per dilettanti - Pre 
mio Albano — L. 900 (400, 250, 150, 100). 

Si ritirano Fremito, Fechian: ja e Baldissera. 

Arrivano: 1. Stella - 2. Oscar - 3. Cortigiana - 
4. Lea Wether. 

Il totalizzatore paga il primo vincente 9, il pri 
mo piazzato 9 e il secondo piazzato 7 

B* corsa — Premia Apertura (corsa al galoppo) 


cr III III 


A, 

Arrivano della 2* batteria: 1. Poppina 9 
lon - 3, Oriente. Ppina 2 Sea. 

Il totatizantote paga per il primo vince; n 
15, per il vincente piazzato 8 © per jl pui 
piazzato 17. 

6° corsa — Premio Alzo — Non ha ln, 
essendo già nelle precedenti dne corse fio 
Vincitori i medesimi cavalli. Tu 

7° corsa — Premio Apertura. (Corsa al 
decisiva - L. 1000, dello quali suo": Poi 
109 al terzo. Li 

Arrivano 1. Schilon: 2. Fiammetta: 

Su questo risnitato però sorgono n 
La ginrìa che prima aveva fissato gli arrivi nel 
Y' ordine segnento : 1. Pon, 2. Schilon, 5 Fux: 
metta, 4. Pippina, decide pol escludendo Pon ts 
avrebbe tagliato la strad: 

Mrtotalizzatore paga L. 9 per Schilon viaceni 
14 per Schilon piazzato, 16 per Fiammetta piacsuri” 

1 commenti del pabblico sono molti e svarie: 
tissimi. 

Finita questa corsa la gente afolla lentameni, 

Si ebbero a lamentare dne inciderti, però di 
poca gravità, 

Una bambina, mentre passavano i cavalli, in;j. 
moritasi, cadde a? snolo svenuta. Venzo soccct4 
dalla PuBblica Assistenza e si rimise Immedian 
mente. 

Il secondo incidente fu dato da ne fautizo cis 
durante la quarta corsa, cadde da cavallo, senti 
però farsi alenn male, 


Le corse di Milano, 
Servizio speciale del “ Popolo Romano , 

Milano 14, ore 1825, — Oggi, terza giornata 
di corse della riunione di estate, molto pu 
all’Ippodromo di San Siro. Sport interessan 

Eceovi i risultati: 

1° corsa — Premio Melegnano (corsa a vendere 
- G. R. h. a.) — L. 1500, delle quali 200 al x, 
condo e 100 al terzo - M. 1300 - Iscr. 8, 

Partono sette. Arrivano 1. Espoir (Giulio ©. 

- 2. Volta (Riccardo Calvi) - 3. Vespina | 
Guerrini). Il vincitore rimane invendato. 

2° corsa — Premio Vercelli (corsa a vendere — 
L. 3000 delle quali 500 al secondo e 2 al terz 
= M. 900 - Iscr. 6. 

Corrono tatti. 

Arrivano : 1. Geldi (Sir Rholand) : 2. Clarin 
(Razza Alchina); 3. Cleide (Ruzza di Besnate]. 

Il vincitore rimane pnre inveduto. 

8* corsa — Premio Bellagio - L. 4000 delle qua. 
li 590 al secondo e 250 al terzo. 

Corrono tutti. 

Arrivano 1. Argentina (Razza Alchina) - 2, Da 
sodi (Sir Rholand} - 3. Rugby (Razza Volta), 

4° corsa — Premio San Gottardo. L. 10.000, 
delle quali 1200 al sscondo, 500 al terzo e 300 al 
quarto. M. 2400, Iscr. 8, 

Corrono tatti. 

Arrivano 1. Qui Vive 
lunghezze - 2. Ruscello 
(Sir Rboland), 

5° corsa - Premio Piacenza (corsa a vendere) - 
L. 3000 delle quali 4C0 al secondo e 100 al terzo 
— m. 1000 - Inser. 11. 

Corrono nove. Arrivaoo: 1° Tzigane (Abtonio 
Dall’Acqna); 2° Carmen (Max de Rosa); 3° Arc 
mida (Razza Gerbido). 

Ore 19.20 — 6* corsa — Premio Crema th. d) 
— L. 3000 delle quali 400 al secondo e 10) sl 
terzo -— M. 2000 - Iscr. 7. 

Corrono tutti. 

Arrivano: 1. San Siro (Razza Gerbido): 2. Val. 
cano (Marchese Cambiaso); 3. Madrée (Sir Rho. 
land). 

7° corsa — Premio Lonate (h. d.) - L. 3000 delle 
quali 400 al secondo e 100 ai terzo - m. 2000 — 
Inser. 6. 

Corrono tutti. Arrivano: 1. Monsaivato {Cout 
R. Bastogi) - 2. Paderni (Senderia Pinciana) — 8, 
Pizzardone (Bruno Lido Guastalla). 

—__—@_É _ _ 
La proibizione delle scommesse 
alle corse. 

(8) New-York, 14 — L'Aitorney del distret 
to di Brooklyn ha minacciato di far chiudere tut. 
ti i campi di corse ove si persista a non sotto: 
mettersi alla legge relativa alle scommesse. 

Quattrocento agenti in uniforme ed nn gran na- 
mero di agenti di polizia hanno ocenpato ieri nel 
pomeriggio il campo di corse di Gravesend, onde 
impedire le scommesse. 

Dopo la seconda corsa quattro persone furono 
arrestate : Le tribune del reciuto delle scommesse 
completamente sgombre dal pubblico, erano occn: 
pate dagli agenti. 

ll Grand Prix di Parigi 

@ Parigi, 14 — Ha avato Inogo la corsa del 
< Grand Prix. >» Vi hanno preso parte 18 cavalli. 

Sono ginuti: 1. North East - 2, Sange Ponrprio 
- 3. Soaviguy. 

Corsa ciclistica Paris-Bruxelles 

© (S) Bruxelles, 14 — Alle ore 3 e mezzo 
sutra in pista Van Honwaert segnito da Petit- 
Breton. Si inizia una lotta emozionante. 

Giunge primo al tragnardo per una lnagliesza 
Petit-Breton, 


Oggi 15 giugno ricorrendo il secondo anniver= 
sario della morte del compianto 


Cassiano Viano 


le messo che si celebrano in S. Giacomo ‘n Au 
gusta sono in suffragio dell'anima sua. 


(Alberto Chantre) per due 
(Razza Volta) - 3, Fiorina 


menti prima; © già temo di esserle in tutto un 
assai cattivo discepolo. Del, me ne assolva Mau- 
zoni mio, coll’alta carità del suo animo e voglia 
centinuarmi la sua antica benevolenza, com'in Le 
professo la mia ben più doverosa venerazione è 
gratitudine per ciò che. ho imparato da Lei ed 
anche per ciò che non ho saputo imparare. » 

E' un nuovo aspetto del Prati che ci si rivela 
in questa lettera. Il Prati superbo e dispettoso 
sta già noto a molti; qui abbiamo, invece, un 
Prati quasi morbido, che umilia il suo orgoglio 
innanzi alla grandezza del Manzoni, con la sola 
ambizione d' ottenere una parola di affetto è di 
approvazione dal maestro. Ma il libro del Gior- 
dano è ancora altrimenti prezioso, permettendoci 
di scoprire molte delle ragioni che resero la vita 
del Prati tanto diversa dalle altre, e, im tutto il 
Suo corso, così contrastata, © così spesso amareg. 
giata. Il biografo si mostra molto coesienzion i 
imparziale ; nè la ntolta simpatia ed ammirazione 
fa velo al giudizio, per nasconderei 
fettuzzo, qualche debolezza o 
ranza di colui che, tra il Manzi 
fu certamente il 


presenta nella a 
re il linguaggio, 
alato, © nella 
te nuove vivel 


fienerosi (ira le 
lico e di Pier A) 

che clamat ex fu 
tanea le difese 


quasi di voce 
Assumere spon- 
indeg:amente per- 
Prati, quanto è stato ingiusto 
chè amavi tan 


_————— 


Ficordi si risuscitano ddl nostro vecchio e glorio. 
per la patria, al quale il 


no sofferio la miseria e 
quanto il poeta di Dasindo. 

Ad altri la prigione valse la glorificazione : del 
Prati prigioniero dell'Austria e malato nel gon- 
naio del 1848 nessuno si prese cura; nessuno poi 
se no ricordò ; è ben vero ch'egli, quando fu preso 
O messo in carcere, non assunse alcun atteggia= 
mento eroico: e forse per ricuperare la propria 
libertà, si umiliò troppo, protestandosi, più del 
bisogno, innocente, salvo a ricominciar” subito a 
cantare a suo modo, a pena ei fosse tornato uccel 
di bosco. Il Prati non era un uomo d'azione, ma 
lin gran soguatore e nn nobile cantore; tutta la 
sua vita fu du 
molti acre e 


le persone che poteva ritrarre dal vero, dal vi- 
vo, divenivano parlanti. 

Raramente il De Amicis inventava; ma, osser- 
vatore profondo e continuo, nulla sfuggiva alla 
sua penetrazione, scorgendo egli sj genti, 
smorfie, pieghe oceulte, che, rilevate dal suo pen: 
nello magico, pigliavsno una figura animata © 
producevano impressioni iuspettate. Tutta l'arte 
sua è faita di bozzetti squisiti, ora paesaggi, ora 
scenette, ora ritratti; ma il primo spunto era 
sempre determinato da un'osservazione. partico- 
lare. La sua fantasia incominciava a Invorare 
soltanto dopo ch'egli aveva ben segnato le linee 
dell'oggetto che voleva ritrarre; allora egli i ac» 
cendeva, s' illuminava, si esaltava, si commove- 
va iunanzi all'oggetto che dovea divenire, nella 
sua mente, fantasma artistico; ed in questo se. 
condo lavoro della sua mente, egli si rivelava 
sempre grande scrittore. Molte volte gli accade. 
va di illudersi troppo, d'intravedere, di confone 
dere la realtà con la visione, di forzare Ja nota 
caratteristica per ingrandirla e darle un carattere 
appassionante. Egli trascinava dietro di sè il let 
tore, col fascino del suo entusiasmo e della sua 
rappresentazione fosforescente; ed a taluno potè 
parere ch'egli abusasse talora di questa sua. fa. 
coltà. rappresentativa, fuorviando un poco il giu- 
dizio pacato e sereno; onde, alcuna volta, gl 
mici stessi del De Amicis, clie, in colloquii pri 
vati e famigliari, fatti con piena uillità di 
spirito, gli avevano inteso profferir giudizi molto 
equi e talora anche severi sopra certe forme di 
arte, sopra certi scrittori tanto diversi da lui; 
tanto lontani da quell’arte nella quale il Manzoni 
gli era parso maestro sovrano, si potevano stu- 
pire di vederlo partire, dopo una visita fatta 
allo scrittore tanto discusso, in ammirazioni scon- 
finate, nelle quali, fermandosi il De Amicis, ad 
una sola qualità particolare dello serittore s'ab- 
bandonava ad un lirismo, che faceva singolare 
contrasto con Je sue qualità critiche. 

To mi ricordo del senso penoso provato, quando 
lessi, per la volta, in nna delle lettere che 
il giovane De Amicis mandava dalla Spagna al 
giornale Za Nazione, la descrizione della prima 
Visita ch' egli avea fato al letterato spagnuolo 
Guerra, ch'era poi un semplice erudito, e di cui 
egli non aveva ceriamente aperto alcun libro, 


egli giunse a Madrid, alcuno gli di: Ù 
grande scrittore della Spagna era i! Guerra. Il 
giovane De Amicis si montò allora l'immagina- 
zione, e, andato a visitare il Guerra. descrisse la 
sna grande trepidanza, le sue grandi commozioni 
quasi con le stesse parole, con le quali egli 
aveva già descritto, commovendoci davvero, i 
suoi sussulti, quando, non molto tempo innanzi, 
egli aveva fatto la sua prima visita al Manzi 
Ne ebbi gran pena e dubitai allora della since- 
rità dello scrittore, nè gli nascosi il mio stupore 
© il mio dispiacere. Più tardi egli descriveva con 
parole consimili, il suo imbarazzo, nella prima 
Visita che egli fece in Parigi ad Emilio Zola.c 
era certamente qualche cosa più del Guerra, ma 
non era ancora il Manzoni; e tornai a_ porre il 
giovine scrittore in diffidenza contro quella sua fa 
cilità di commuoversi, che potera divenire mor 
bosa: e fu pure in quel periodo di tempo cho il 
capitan corlese venne avvertito dal fiero Carducci, 
perchè il suo Edmondo de'languori prendesse 
inaggior impero sopra se stesso; Îl che veramen- 
te il De Amicis mi sembra poi essersi studiato 
di fare, se bene non gli sia mai riuscito di spo- 

liarsi del tutto di una certa sentimentalità che 
f singolare contrasto con quel fondo di realtà di 
cui è materiata ‘utta la sua opera letteraria. 

1 Rifratti Letterariî, che ora.il Treves ristampa, 
‘sono sei, e riguardano cinque scrittori ed un at- 
tore francese: Daudet, Zola, Augier, Alessandro 
Dumas figlio, Coquelin, Deroulede, Per la Fran- 
cia il De Amicis ebbe sempre la più viva sim- 
patia; e non è dunque meraviglia se anche i suoi 
ritratti riescono simpaticissimi. Pubblicati la ge 
volta nell'Italia Letteraria © poi raccolti nel dai 
in volume, si rileggono anc , come ci 
fresca © viva. Procede un magistrale parallelo fra 
il Daudet e lo Zola ; è evidente che il De Ami- 
cis, per affinità elettiva, se ammira di più lo Zola, 
ama © sente pa. il Dauder : cche abbarba- 

lia e trascina, e fa piangere e ridere, e ci 
coll nel cuore, fica lasciarci tempo e modo 
di tormentar lui e noi coi ferri della critica, che 
tagliano anche dal manico. Noi pigliamo il Dau 


Camera dei Deputati. 
Seduia dd 14 giagno - Pres. Marcora - ore 14,5 
Toncessione e costruzione di ferrovie. 
Due fatti personali. 


Clecarone, per fatto personale, dichiara ch 
pur patrocinando quelli che ritiene ì legittimi fn: 
teressi della regione abruzzese, ha sempre ante- 
posto a questi interessi quelli generali della na- 
zione, (Bene!) 

Pala, per fatto personale, respinge l’addebito 
di contraddizione mossogli ieri dall’on, relatore. 
Il suo ordine del giorno limitasi a segnalare quel- 
le che sono le più nrgenti ed improrogabili ne- 
cessità ferroviarie della Sardegna 

Calissano (rel.) riconosce di buon grado i 
sentimenti patriottici della regione abruzzese, dei 
quali è degno interprete, anche per gloriose tra 
dizioni domestiche, l'on. Ciccarone (Bene!) 

Le dichiarazioni dell’on. Bertolini. 

Bertolini (lavori pubblici) riferendosi allo 
dichinrazioni fatte nella disenasione generale, ri- 
conosce la importanza degli argomenti svolti da 
molti degli oratori, e ammetto che dei loro desi- 
deri potrà tenersi conto în futuri provvedimenti 
Dichiara che non può ora prendere precisi impe- 
gni, nè vorrebbe suscitare eccessive e premature 
speranze. 

Di chiarimenti all'on. Carmine cita la ntiliz- 
znzione delle nuove linee, che saranno costruite 
in forza della nuora legge, osservando che neces. 
sarinmente le linee direttissime dovranno essere 
riservate ai vinggiatori, potendo le merci segnire 
gli autichi percor 
‘a pure alenne riserve cìrea le riduzioni di 
turiffe sulle nuove direttissimé osservando che do- 
vere precipuo del Gorerno è quello di salvare 
l'esercizio di Stato «dal fallimento. (Approvazioni 
— Commenti). 

A coloro cite si sono fatti eco dei desideri del- 
la Sardegna dichiara che ha disposto gli oppo 


tnni studi per ln eventuale costrazione di nuovi 
tronchi e pel possibile miglioramento del servizio. 
Agli on. Felissent e Wollemborg osserva che 


la loro tesi, svolta con tanto convincimento, è 
stata trionfalmente confutata dsll@on. Luzzati. 
(Commenti). 

Ad ogni nolo il Governo non la mancato e 
non mancherà di fare in materia di costrazioni 
ferroviarie. quanto sia richiesto dalle esigenze 
della difesa nazionale. 
. Visocchi e ad 
leggo del 1885, osserra 

ita dalle successive. 

A coloro che hanno chiesto raddoppi di binari 
cà altri lavori dichi senza però prenderne 

quan. 


altri, che invocarono la 
he tale legge è stata a- 


er sno, nel limiti di fondi stanziati, 
e le varie linee sempre più adutte ai 
crescenti bisogni del traffico. 
Dichinra altresì che cnrerà te condizioni di es 
cizio della Torino-Genora, onde non siano infe- | 
ricri a quelle della Milano-Genova, pur caser- | 
vando che non è possibi i alcuno sopprimere | 
le diverse condizioni di distauza e di altimetri 
ei dune pe ssi Il 


Ripete che i lavori della direttissima Roma-Na- 


poli saranno affrettati per guisa che la linea possa 
esser compinta ron oltre il 1914 

Dici verno essere contrario a conce- 
dere a imprese private la costruzione di questa e 
delle altre direttis 

La risoluzione del p delle nuore comu- 
nicazioni fra il Piemonte e la Liguria ocsiden- 
tale deve essere riservata all’avvenire, convenendo 


col veneraudo Giusepp» Biancheri che la questione | 
dovrà essere risolta nel modo più conforme agli 


teressi generali della economia nazionale. { 

La direttissima Bologna-Firenze, dichiara dovrà | 
metter capo a Prato. 

Non esclude che lo sviluppo del traffico locale 
possa consigliare la concessione del nuovo tronco 
Pistoin-Empoli. Lo stesso dicasi per la Adriaco- 


Tiberina, ‘per la Umoro=Miremmane, per 1a Moe 
ni-Lucca, per la interna Spezia-Genova, e per 
re, le quali, pur essendo utili, von possono es- { 
sere comprese in questo disegno di legge, 

Ti raddoppio del birario da Barletta a Brind 

ie linea Bologua-Otranuto, fa parte del 
fattivo dell'Amministrazione, 
però procedere a tratti : e chiederà, quando 
ra, i fondi per completare l’ opera, col d 
dovrà essere presentato nel 1909. 
amma del sessennio 1905-911 
è compreso il raddoppio sn 414 chilometri. 

Ricorda infine che altri trauti di linee di grande 
traffico sono tuttora privi del doppio binario. 

Avverte ad ogui modo che numerosi lavori sono 
in corso nelle varie stazioni della regione pugliese. 

Concludendo, esprime il suo rammarico di aver 
dovuto opporre sì persistenti rifiuti u tante vive 
ed insistenti domande e di non poter accettare al- 
cuno degli ordini del giorno presentati. 

Il programma di costrazioni, che è oggi iunnn- 
zi alla Camera, rappreseata l'estrento sforzo che 
il tesoro dello Stato poteva sopportare. 

Mantenendo rigidamente fermi i limiti prefis 
al disegno di legge egli ha quindi la coscienza di 
aver compiuto un ingrato, ma preciso e patrioti» 


anto nel prog: 


co. dovere, (Vivissime approvazioni. Applausi). 
Tutti gli ordini del giorno sono ritirati 


Cantarano, propone all'art. 10 che gli stan- 
ziamenti per la Roma-Napoli per gli esercizi 1910- 
1911 e 1911 siano rispetiivamente aumentati 
da 10 a 12 e 15 milioni; osservando che in tal modo 
sol'anto sì avrà sicnro affidamento del compi- 
to della Roma-Napoli. 

Mazzitelli, appoggia la proposta Wollemborg 
e di altri per In linea Ostiglia-Treviso, dimo- 
strandone la necessità strategica per ln eventuale 
‘oncentrazione delle nostre forze al confine orien- 
tale, in vista dell’assolnta insufffcienza delle at. 


[occ eni 


mi 


det com’ è, com le sue deficienze e coi suoi di- 
fetti, ad occhi chiusi, facendogli festa amoro; 
mente, come a un fratolio glorioso. » Lo stesso 


potremmo ripetere del De Amicis. 

Lo Zola è specialmente studia'o 
cis come polemista: ed è cosa m 
abbia intnito e presagito, quasi trent'anni innanzi, 
nel forte romanzieri pissimo lottatore, tanto 
prima che col suo {remendo ./’accuse, egli chia- 
masse mezza Francia al suo formidabile tribu- 
nale di giustizia. « Il principe doi veristi, seri- 
veva il De Amicis lavora da anni alla gran tela 
dei Rougon-Maquart, e prepara prede da sbra- 
nare alle platee furibonde, e bandisce il verbo 
del naturalismo, stroncando avversarii, inci 


giando discepoli, ribattendo censure; oggi alle 
prese con V domani col Gambetta, 
ora con la r A dlemia, ora 
col romantie ora con la religione; assalito 


da cento parti, pronto su cento breccie, in un at- 
teggiamento minaccioso di avanguardia del ven- 
tesimo secolo, di giorno în giorno più testardo, 
più sdegnoso 6 più intrepido » 

Parrebbe che, da queste privio pennellate, do- 
vesse venire fuori un ritratto poco simpatico. 
l’anima delicata del De Amicis scrutava, oltre i 
risi, le anime de’ snoi soggetti, e nel. terribile 
na, nell'orso Zola, nella sua cupezza, diffidenza, 
e indifferenza orgogliosa, nel suo fiero dispetto 
d'ogni cosa, il De Amicis, ha scoperta molta a- 
marezza, molta tristezza, e gli occhi pieni di la- 
crime per la morte della madre, e un grande ac- 
casciamento per la morte di Flaubert; e poi molta 
stanchezza per il lavoro soverchio, e molta com- 


passione di sè stesso, quasi da levargli il piauto 
dal cuore, per molta incontentabilità, non riu- 
scendo a fare quello che egli avrebbe voluto; e 


torturandosi sopra ogni nuovo lavoro, special- 
mente per lo stile, sto grande tormento, e di oni 
non poteva contentarsi fin che non gli riuscisse 
di nascondere l’arte. 

Ma il ritratto di Zola si termina in ùn modo 
inatteso, con uva graziosa confessione che il De 
Amicis fa di un granchio da ]ui preso. quando 
raccontò la prima sua visita al grande roman- 
‘ziere francese : granchio traditore, che ci rendo 
più gnardinghi quando, in ogui occasione e con 
‘ogni pretesto. il De Amicis vuole commuoverci: 

Infine, conchiudeva l'interessante bozzetto sullo 


rag | 


| 
I 
| 


tuali comunicazioni limitate a due linee, di fronte 
a cinque, che esistono al di là del confine. 

Bertolini. Dico a lei quello che dissi all'on. 
Wollemborg; ella non può conoscere le intelle- 
genze corse tra il Ministro dei LL. PP. e il Capo 
dello Stato Maggiore. 

Mazzitelil. Ma comenon le posso conoscere ?! 

Bertolini. Sì, non le pnò conoscere. 

Mazzitelli. Va benissimo! 

Bertolini. No, va malissimo. (Rumori — Com- 
menti). 

- Giolitti (Pres. del Cons.). Lei, è proprio così, 
parla di cose che non conosve. (Impressione — 
Commenti). 

Mazzitelli continua dicendo che lo spese di- 
sposte non valgono per nua efficace tutela della 
nostra frontiera orientale... 

Lei non lo sa! Ella, ripeto, non 
ligenze tra il Min. del LL. PP. e 
lo Stato Maggiore e il Ministro della Guerra, 

Giolitti (Pres. del Cons.) Lei parla, ripeto, di 
cose che non conosce. 

Mazzitelli. Le ho apprese dai pubblici giornali. 

Bertol Le notizie pubblicate dai giornali 
sono del tntto inesatte ed incomplete, (Commenti). 

Mazzitelli. Conclude insistendo nella neces- 
sità della Ostiglia-Treriso, della quale sono con- 
vinti tutti coloro che si ocenpano del problema 
della nostra difesa al confine orientale. (Commenti).* 

Afferma perciò che i provvedimenti ora propo- 
sti sono assolutamente insuflicieuti per assienrarci 
parità di condizioni. 

Nè a siffatta disparità potrebbe provvedersi con 
semplici ripieghi, come forse è nel pensiero del 
Governo. 

La necessità di nn completo sistema di linee di 
concentramesto appare poi tanto più impellente 
quando si considerino le condizioni topografiche 
della regione veneta e del nostro confine orienta 
le, privo di qualsiasi difesa naturali 

Esorta, quindi, vivamente il Governo ad acco- 
gliere l'emendamento Wollemborg. 

In ogni modo esprima il conviacimento che iu 
seguito a fatnri e più maturi stadi il Governo si 
persuaderà «lella necessità di questa linea, e non 
vorrà assumersi la terribile responsabilità di la- 
sciare il Paese impreparato agli eventi, (Appro- 
ioni su qualche banco). 

Bertolini (L. P.), (segni d'attenzione). Spetta 
allo Stato ggiore determinare gli obbiettivi 
della mobilitazione, in base ai quali spetta ai cor- 
pi tecnici fe ri deserminare i mezzi più op- 
portuni pel raggiungimento degli obbiettivi stessi. 

Questi corpi tecnici, che possono meglio di qual- 
siasi altro decidere della potenzialità delle varie 
linee, formalarono nn programma che fa sottopo- 
sto allo Stato Maggiore, il quale lo approvò. 

Negri Ie Salvo. Dopo nove anni! Alla Ca- 
mera bisogna dirle queste cose. I corpi tecnici 
nou hanno fatto nulla. Da nove anni queste com- 
perenze tecniche non lanzo fatto niente, niente, 
niente. Commenti). 

Bertolini (LL. PP.) Assicura che nello studio 
della questione non influì nessuna considerazio- 
ne d'ordine finanziario. 

Osserra che a molteplici nuove linee staccate 
deve preferirsi il rafforzamento delle linee esi- 
stenti mediante il raddoppio dei binari. 

La Camera ed il Paese possono dunque arere 
la piena sienrezza che, anche senza la Ostiglia 
Treviso, le ragioni della difesa nazionale sonoam- 
piamente garantite. 

Ripete poi che il Governo non esiterà mai di 
fronte a quelle che siano le vere esigenze della 
difesa nazionale. 
rime infine il desiderio che gli argomenti 
relativi alla nostra difesa siano disenssi nei con- 
sessi tecnici militari, più atti a siffatta disenssio- 
ne che nor il Parlamento. (Interruzioni — Appro= 
vazioni - Commenti). 

Rebaxrdenzgo si compiace che in attesa di una 

definitiva e organiea soluzione del problema delle 
comunicazioni fra Torino e Savona, il Governo 
abbia consentito di estendere il raddoppio del bi- 
nario da Ceva fino a Bra, invece che soltanto fino 
a Carmagnola, introducendo un apposito emenda- 
mento in questo articolo primo. 
segnala l’importanza militare della Or- 
betelio-Foligno, confidando che di essa si convin: 
cerà anche il Governo. 
‘ascale combatte la proposta svolta dall’on. 
Luciani neila disenssione generale per la prose- 
cuzione fino a Bari, to cando Altamura, Cassano, 
Sannicandro, Bitritto e Loseto, della linea Mate- 
ra-Ruvo, contemplata dalla legge sulla Basilica= 
(Rumori - Segni d’impazienza). 

Tedesco rinuncia alla parola: presenterà una 
interpellanza sull’arzomento che intendeva trat- 
tare e dichiara di aver piena fidncia nel ministro, 

Micheli si ocenpa con un ordine del giorno, 
firmato da altr deputati, della linea Lucca-Mo- 
«lena, riferendosi alle dichiarazioni fatte dal mi- 
nistro che per provvedere occorrono le proposte 
degli enti interessati. 

Baranello fa alcune osservazioni che non 
giungono fino a noi: così anche l'on. Calleri. 
che già aveva raccomandato le comunicazioni fer. 
roviarie del Piemonte con la Liguria occidentali 

Mango vuole che la Lagonegro-Castrovillar 
Bpezzano- Albanese sì a scartamento ri. 
dotto: che, nel termine di dieci anni, sieno co- 
struite le ferrovie della Basilicata contemplata 
dalla legge 31 marzo 1904, n. 140: e, infine, che 
la somme assegnate per ogni linea o gruppo di 

ee non possano esser stornate a favore di altre 
linee o gruppi di linee, 

Rigola parla delle ferrovie della Basilicata, 
ricordando le promesse fatte quattro anni fa e non 
mantenute costruendo almeno na solo chilometro 
di ferrovia. Teme lo stesso si verifichi per l’avve 
nire, sebbene nel progetto sieno stanziati 90 mi- 
lioni per la Basilicata. 

Mendaia si associa. 

Si associa anche alle considerazioni fatte dall’om, 
Mango. 


ERA TIE NI PO O LI 


Zola, tornò ancora una volta al suo ideale ; ter= 
minare i romanzi, non impicciarsi più di pole. 
mica, lavorare riposatamente per il teatro nella 
sua casa tranquilla di Mendan, non vedendo che 
pochi amici.. Ma. per far questo, sogginnse rat- 
tristandosi, bisogna sentirsi sani © giovani, e 80- 
pratutto non aver dolori. L'arie non basta a con- 
solare dei grandi dolori. Pensava a sua madre; 
allora, per distoglierlo da quel pensiero, pensai 
di saldare un conto che avevo cou lui da due 
anni. Prima di lasciarvi, gli dissi, debbo ciusti- 
ficarmi di nm grosso errore che lio commesso a 
vostro riguardo. Ho letto in un libro francese, 
che, parlando d'un articoletto ch'io scrissi sopra 
di voi nel 1878, diceste: « Ma dove diamine è au- 
dato a pescare il De Amieis ch'io avessi due bam- 
bini ? »Avete tutte le ragioni del mondo di lamen- 
tarvi tanto più che non solo dissi che avevate dne 
bambini, ma aggiunsi che li avevo sentiti gridare. 
Se voi mi eredete un idealista, dovete aver 

ato che è spizgere un po’ troppo in là l’ideali- 
smo, quello di regalare dei bimbi, per abbellire il 
quadro, a chi nou solamente non ue ha, ma non 
ne desidera. L'errore deriva da ciò, che un vo- 
stro amico mi disse che Îi avevate, e che io non 
avevo una ragione al mondo di non crederci. 
Quanto all’averli sentiti gridare, mi concederete 
ch'è un'immaginazione sensabile, perchè o non si 
hanno ed e affar finito, o si hanno, e allora gri- 
dano. Ma vedete se son castigato della mia ore- 
dulità. Sono stato a vedere il Daudet, © ne scri: 
verò qualche cosa. So di sicurissimo che ha due 
bambino, ne ho visti i ritratti; polete pensare se 
mi farebbero comodo per il mio quadretto. Ebbene, 
sono costretto a noi nominarlo neppure, perchè 
nessuno mi crederebbe più. » 

Così, con garbo e semplicità, potremmo dire 
manzoniana, il De Amicis è vennto da sè stesso 
a scoprirei pn suo difetto, come artista; per amo- 
re del quadretto, per ottenere un determinato ef- 
fotto, egli esagerava talora le tinte, e forzava l’e- 
spressione de’ proprii sentimenti. Ma vi sono sen- 
timenti, che non amano essere alterati in alcun 
modo ; l'enfasi qualche volta accresce calore ; ma 
più spesso lo toglie ; il partito più sicnro è sem- 
pre di attenersi alla verità echietta ; e quando il 
De Amicis, avvicinandosi maggiormente al Man- 
zoni, lo ha fatto, riuscì ritrattista © prosatore in: 
superabile, Avgelo De Gubernatis. 


La salute dell’on. DI Rudinì. 

Presidente. Significa, con vivo raminarico, 
the secondo le notizie testà avnte le condizioni 
di sdlute dell'on. Di Rndinì non sono affatto tran- 
quillanti. (Impressione) 

Concessione e costruzione di ferrovie. 

Meardi dà ragione di nn ordine del giorno 
sulla direttissima Genova-Milano, nel quale espri- 
mme aleuni desideri a favore della città di Pavia, 

Gallino N. fe alcune raccomandazioni. 

Bertolini (LL. PP.) dice con rivo dolore di 
pon potere accettare nessuno degli emendamenti 
e degli ordini del giorno proposi(. 

Dà degli affidamenti agli on. Mendala e Rigola, 
pregandoli di ritirare i loro emendumenti. 

All’on. Gatti rinnova le dichiarazioni con cui 
riafferma l'impossibilità, in eni si trovgil Gover- 
no, di costruire la raccomandata linea Ostiglia- 
Trevisò. 

Conelnde pregando di votare la legge così come 
è proposta. 

Micheli, Meardi, Mango e tutti gli altri 
non insistono nei loro ordini del giorno ed emen- 
damenti, 

Pres. Rimane soltanto l'emendamento dell'on. 
Wollemborg. 

Wollemborg. Le dimostrazioni nostreriman- 
gono intatte, corrohorate dalla parola antorevole 
dell'on. Mazzitelli, 

Esse non sono state validamente oppugnate. L'o- 
pinione pubblica delle nostre provincie non potrà 
acquetarsi all'ordine del giorno dell'on. Luzzatti, 
ché rimarrà l’espressione di nna bnona intenzione, 

Presidente. Dica se insiste 0 no! 

imborg. Dirò subito. 

Presidente, Non devenver privilegi speciali. 

(Commenti). 

ollemborg. Non privilegi, ma psrità di 
trattamento, Siamo dice sì o no in un'assemblea 
politica ? 

E quì, 
dente, ripete gli 
discorso. 

Ad ogni modo la linea a breve scadenza dovrà 
essere costruita (Commenti). 

Giolitti (Pres, del Cons), Non gli sembra che 
il solo interesse delle popolazioni abbia spinto 
l'on. Wollemborg e gli altri a proporre la linea 
Ostiglia-Treviso, 

Resta l’interasse militare, Molti hanno firmato 
perchè nel disegno di legge poche, anzi due sole 
sono le linee da costruirsi nel Veneto. Queste so- 
no linee secondarie: ben altri e più importanti 
sono i provvedimenti he îl Governo prende. So- 
no essi sufficienti ? 

Io ho dalia mia parte le autorità militari com- 
petenti e responsabilità. 

Dall'altra parte non vi sono che opinioni per- 
sonali d'individui che non hanno alenna respon- 
sabilità. 

Si propone di aggiungere un tronco ad nna 1 
nea e così i provvedimenti sarebbefo completi 
Espone che quel tronco sarebbe anzi dannoso per- 
chè interseca ben quatiro linee. Onde prega l'on. 
Wollemborg di non insistere: non si può ammet- 
tere seriamente che la difesa della patria dipenda 
dall'esistenza di una linea o meno. 

Se l'emendamento fosse approvato la Camera 
direbbe che il Governo non ha sufficiente co- 
scienza della propria responsabilità, e mostrereb- 
be di non aver fiducia nel Gabinetto. 

Wollemborg. Dia almeno qualche affila- 
meuto. 

Giolitti (Pres, del Cons.) Gli studi fatti fanno 
ritenere che la linea non sia necessaria : ma îl Go- 
verno non ha difficoltà di dichiarare ele sull’ar- 
gomento non sia stata detta l'ultima parola. 

Wollemborg. Allora, prendendo atto, ritiro 
il mio emendamento. 

Presidente. Metto ai voti l'art. 1.0, 

E approvato. 

Leali, all'art. 2, si ocenpa della sovvenzione 
chilemetr. per ln trasversale Umbro-Maremmana- 
Foligno-Orvieto-S. Stefano, presentando un emen- 
damento sul quale ad ogni modo non insiste, 

Scorciarini=Coppola raccomanda la Telese- 
Caianello anche per la sovvenzione chilometrica, 

Ciappi, dopo opportune dichiarazioni dell’ on. 
Bertolini, ritira i suoi emendamenti relativi 
agli appalti e licitazioni private. 

Mango parla delle sovvenzioni chilometriche 
alle linee della Basilicate 

Giovanelli. Non insiste in nn sno emenda= 
mento, 

De ice Giuffrida non riesce a parlare 
perchè il Presidente afferma che egli aveva già 
svolto, nella discussione generale, i suo emenda= 
Mento : nasce un battibecco, in cni Jo parti si ai 
eusano reciprocamente di prepotenza. 

Rertolini (LL. PP.) Prega i proponenti di r 
tirare i loro emendamenti, esponeudo le ragioni 
che lo consigliano di non accettarli. 

Gli emendamenti sono ritirati, meno quelli del. 
l'on. Ciuppi che sono respinti, e dopo alenne spie- 
gazioni dell'on. Ministro all’ on. Calissano (rel.) 
circa un'aggiunta proposta dal Governo, l'articolo 
2 è approvato. 

Così anche è approvato l’articolo 3, perchè gli 
on. Ciappi e Scorciarini non insistono nei loro e- 
mendamenti. 

Il seguito è rinviato a martedì. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 

La sednta è tolta alle 19.40, 

ARMI ED ARMATI 
Esperimenti di torpedini, 

Narfolk (Virginia), 14. — Nella rada di Hamp. 
ton sono state fatte esperienze per determinare la 
potenza distruttiva della torpedine Whitehead, 

La torpedine è stata lanciata contro il vecchio 
monitor Floridor. Questo ha riportato gravi a- 
varie, che però si sono potute localizzare, 

La “ Lega navale tedesca yy. 

© (8) Danzica, 14 — All’odierna assemblea 
generale della « Dentschen Flottenverein », il 
Presidente superiore Jacow, a nome dei rappre- 
sentanti del Governo, ha dichiarato che it Gover- 
no desidera che la « Dentechen Flottenverein » 
non scomparisca, ma che si sviluppi. 

Essa non dere essere considerata un'organizzi> 
gione del Governo, ma una espressione della vo» 
lontà del popolo tedesco. 

L'assemblea ha approvato una mozione la qua- 
le dichiara che la « Flottenverein > è e rimane 
una Società nazionale politica, il cui patriottismo 
non fa politica di rartito, e il cui compito è quel- 
lo di rialzare il sentimento nazionale. 

L'assemblea ha eletto presidente il Principe 
Salm-Horktuter; nel caso che questi non accetti 
la presidenza sarà conferita all'ammiraglio Hoester. 

I membri del precedente nfficio di Presidenza 
interpellati telegraficamente se avrebbero accetta 
ta la rielezione, hanno risposto negativamente. 

Anche il generale Keim, per ragioni politichi 
ha declinato l’offi 

© (S) Danzica, 14 — La nuova presidenza 
è stata invitata venerdì a Berlino per l'assemblea 
costituente. 

L'assemblea generale prossima sarà tenuta a No- 
rimberga. (Vivi applausi). 

N generale Von Thaeter Fuertm di Baviera ha 
salutato con pnrole cordiali l'elezione della nuo- 
va Presidenza. 

Si procede poi alla nomina del Principe Otto 
Zn Salm-Orstmar a presidente onorario e del ge- 
merale Keim a socio onorario. 

Si invia un telegramma al generale Keim per 
ringraziarlo della sua incomparabile nttività e 
della sua magnanimne decisione che ha ristabilito 
la concordi; 


_——_——_—__r 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


ll cattolicismo agli S. U. d'America. 
© (6) Kilkenny (Irlanda) 14, Il cardinale 
Logne, reduce da New York, dove ha assistito 
nile feste pel centenario della creazione della dio. 
gesì di New York, hu pronunciato nella chiesa un 
sermene nel quale ha detto che nel 1808 vi era 
negli Stati Uniti un solo vencovo cattolico; ora, 
, 


richiamato frequentemonte dal Presi- 
argomenti già addotti nel sno 


via 


Invasione di bruchi. 

O (8) Kiew, 14. Le regioni snd-est sono ja. 
vase da un'enorme quantità di bruchi. In qual 
punto 1 binari delle ferrovie ne sono coperti, sic- 
chè In circolazione dei treni è ostacolata. 


CronacadiRoma 


Vaticano. — Ieri mattina, Sna Santità rice. 
vette mons. Giovanni Volpi, vescovo di Arezao 
mons. Mauro Nardi, vescovo titolare di Tebe, e il 
rev.mo P. Strozzi abate generale dei canonici re: 
golari Lateranensi. 

— Quindi nell'aula concistoriale ricevette in 
udienza 1 soci dell’Unione cattolica giorauile « Lx 
Difesa », che, dopo la benedizione del vessillo go. 
ciale, si sono recati a far omaggio a S. S. è 4 
presentargli gli angnri per il suo giubileo sacer= 
dotale. 

I soci vennero presentati 
rico Pacci, 
dal prof. Giuseppe Fornari. 

Il Pontefice si trattenne a_ parlare con paterna 
benevolenza elogiando gli scopi e l'azione della 
giovane istituzione. Quindi, dopo aver baciato la 
bandiera sociale, si degnò di onorarla di una nia- 
daglia che appese all'asta con le sue stesse mani. 

lufine, dopo aver fatto distribuire ai soci ana 
medaglia, come ricordo dell'udienza, concinse nu- 
gurandosi di rivederli nn altro anno raddoppiati 
di nnmero e impartendo n tatti l’apostolica he- 
nedizione. 

Il Papa fa accompagnato all’ascita da una en- 
tusiastiea ovazione di tutti i presenti. 

— 8. S. ha nominato cavalieri dell'Ordine di 
S. Silvestro i signori prof. Giuseppe. Gonnella, 
prof, Achille Albacini e ing. Raffaele Mazzetti 

Ieri mattina nella chiesa di S. Maria în 
Via è stata benedetta la bandiera della Unione 
Cattolica la Di/esa. Alla cerimonia hanno nssi. 
stito molte altre Associazioni cattoliche con ves. 
silli. 

La cerimonia è stata compiuta da mona. T'Ser. 
claes che pronuuziò un breve discorso d'occario. 
ne. Funse da madrina la signorina Maria Angela 
Virili. Nella vicina sala Giraud, è stata compi 
ta la cerimonia della consegna della bandiera 
alla Associazione. A tutti gli intervenuti fu of= 
ferto un vermonth d'onore. 

Vella chiesa della Concezione in piazza Rar- 
berini il card. Agliardi ha compiuto in unione ai 
vescovi conconsacranti monsignori Tei e Nardi la 
consacrazione episcopale del R. P. Bernardo Cla- 
isten eletto arcivescovo di Stanropoli. Alla fn 
zione assistettero tutti i dignitari «lell'Ordine, i 
comandanti e gli ufficiali della guardia svizzera 
Pontificia il comm. Smith e molte persone della 
Colonia svizzera residente in Roma. 

Nelle sale del convento fu quindi servito 
invitati un sontuoso rinfresco. 

— Nella chiesa di S, Ignazio, ieri mattina ce. 
lebrò la prima messa il R. D. Antonio D'Antoni, 
alunno del Collegio della Immacolata Conce- 
zione. 

La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva ha approvate le segueuti deliberazioni nella 
seduta del 12 giugno: 

Roccalvecce, lin As. mutua di L. 2000. Non app. 
Leprignano, Istanza avv. M.uri, Non app. 
Soriano, Nomina nuovo cantoniere. App. 
Gavignano. \silo infantile. Cessione area. App. 
Montelanico. mento salario al messo comuni 
Latera. Modificaz, turitfa tassa bestiame. App 
Civitavecchia. Acquesotto S. a. Apo. 
Montelibretti. Servizio p 
Valentano. Aument 
Non approva, 
Genazzano. li. App. 

Tà. Aumento di stipendio al vice 

Id. Aumento salario al messo comunale. App. 
Frascati. Aumento stipendio al Dirett si 
Civitavecchia. Dimissioni del dott. Fontan: 

Id. Acqua potabile provvista tubi. App, 
Giuliano. Aggiunta al regol. tariffa posteggio. App 
Figlio. l'rovvodimenti disciplinari a carico del segretaria 

approva. 

Id, Liquidazione debito verso Lupi, App. 

Collepardo. Loncess. di prestito. App 
Frascati. Univ. Agraria. Transaz. Hiaschi. App. 
Percile. Aumento stipendio a.la levatrìce. App. 

Un lutto della Cassazione di Roma 
— E’ quello onde è stata colpita la Suprema Corte 
con la morte del cons. comm. Guido Orlandi. Mi- 
rabile esempio di attività e di integrità, il comm, 
Orlandi. prima di appartenere alla Magistratara, 
percorse la sna carriera nel Ministero di Grazia 
e Giustizia, giungendo fino al posto di capodi di- 
visione. Fu a capo del gabinetto del compianto 
Bonacci, quando questi tenne il portafoglio della 
Giustizia, e diede sempre prova di qualità per= 
spicue, di mente e di enore, 

Teri mattina, alle ore 10, ebbero Inogo i fune- 
rali che riuscirono solenne manifestazione di sti» 
ma e di affetto all'estinto. Un imponente corteo 
segnì il feretro fino alla chiesa di S. Giacomo 
dove fu impartita In benedizione alla salina, Reg 
gevano i cordoni il sen. Luigi Lucchini, il pit- 
tore Erulo Eruli, lav goraci, Îl sen. Pagano 
Guarnaschelli, primo Presidente della Corte di 
Cassazione, il comm. Baudara Vaccolini, © i 
gliere di Corte di Cassazione e il comm. San 

I ribassi del 75 per cento. — Egregio 
signor Editor: 

Avendo b 


tale. App 
stipendio all’ applicato segreteria. 


egr. App. 


liato pel loro silenzio tntti i consi» 
glieri comunali impiegati (ni quali mi pento qa 


si di avere dato il mio voto), uella di 

che si volle fare in Consiglio comunale pro-ribas- 
Si 75 per cento, mi permetto di pregarla di volst 
far posto a queste poche righe cHe certamente in: 
terpretano su talo argomento il pensiero della grav- 
dissima maggioranza degli impiegati. 

Capisco infatti che le enormi invasioni dei ving: 
giatori al 70 per cento soddisfi i bisogni dei Ns. 
than e compagui, proprietari di case, o degli Al- 
bini, Cagiati e compagni, esercenti e proprietari 
di negozi. o dei Chiappa e Caretti ed altri vendi» 
tori di vino © liquori, o dei Paglierini e compa- 
gni vetturini, o dei Quartieroni, Podrecca e com. 

gni venditori di giornali. Tutta questa gento 
infatti rappresenta ceti della cittadinanza che dal- 
l'invasione dei forestieri traggono aumento di be 
nessere, piovono sn 
città tanti ruscelletti d'oro ove ciasenno di 
qualche cosa può attingere e comprendo hene come 
essi, non tanto per la grandezza di Roma, quaoto 
per la propria saccoccia possano far voti perchè 
il 75 per cento sia adottato in permanenza nou 
più per due o tre mesi, ma per tutto l’ anno. 

Però, a parte la considerazione che questo ri- 
basso del 75 per cento in ferrovia, per la mag- 
gior parte dei forestieri è uno specchietto per le 
allodole onde farli cadere, appeua a Roma, nel 
vischio del rialzo del 200 per cento nel prezzo 
degli alloggi, dei viveri e di ogni cosa commer- 
giabile, a parte questo, che rientra sempre nes! 
interessi del commercio della capitale, a parte 
sto vi è sempre la famigiia numerosissima degli 
stipendiati o degli impiegati che proprio di tntte 
lo agevolazioni non trae che un sempre maggiore 
avviamento allo immiserimento più acnto, 

Sarebbe infatti superflua ogni dimostrazione che 
queste grandi immigrazioni portano alla classe de- 
gli impiegati i seguenti vantaggi : 

2) rincaro progressivo derli alloggi per la 
loro tendeuza a tramutorsi tutti in pensioni ed al- 
berghi pei forestieri e conseguente diminuzione dei 
fabbricati destinati ad affitto ; 

5) aumento progressivo del prezzo dei viveri; 

©) invasione di forestieri 75 per cento chi 
denti ospitulità unche alle piccole e modeste case 
degli impiegati. Sono parenti, sono amici che non 
posso invano fure appello » cuori ospitali 0 ge- 
uerosi delle borse : 

d) maggior lavoro in tutti gli uffici per le 
abbondanza di persone che arrivano dalla pro 
vincia coi succhi delie commissioni 

e) esclusione da tutti i festeggiamenti, all'in 
fuori di quelli delle strade, sempre per cansa del 
progressivo impoverimento, 

Noi impiegati abbiamo assicurata la vittoria al 
famoso blocco popolare, perchè ci areva in cam= 
bio garantito di combattere le cause del rincaro 
degli alloggi e dei viveri. Ci accorgiamo ora che 
si cammina per vie assai diverse i proprietari dî 


case seguitano ad aumentare le Ppigioni, a comin 


ciare dal Sindaco, a favorire l’incremento del rin- 
caro dei viveri... e i nostri compagni impiegati 
tacciono per panra di essere almeno una volta di 
accordo con... Santini. 

Il quale dopo tutto domanda quello che abbia- 
mo sempre domandato noi impiegati e cioè che il 
ribasso del 75 per cento come è dato a tutta Ita- 
lia per venire a Roma, sia concesso anche a roi 
almeno per nn paio di volte all'anno per... andar- 
ceve via, Un i pregato. 

Pubblichiamo Ja lettera perchè contiene verità 
non disprezzabili, pur non dividendo le premos- 
se e le conclusioni. La pubblicammo sopratutto 
per dimostrare che in questioni economiche a fu- 
ria di esagerazioni da una parte e  dall’altra si 
finisce per andare all'assurdo. Un po’di buon 
senso e di calma e sopratutto un po'di serenità 
nell'esame di simili questioni che involgono di- 
versi e spesso opposti interessi, sarebbe assni de- 
siderabile ed utile per non perdere il senso pra- 
tico delle così 

I funerali del tenente Paparozzi. — 
Ieri mattina alle 8, ln salma del tenen Papa 
rozzi con nn carro di seconda cinsse fu trasporta: 
ta dal Policlinico alla stazione di Termini da do» 
ve partì per Monte Romano, patria dell’estinto. 

I cordoni del carro erano retti dal ‘nestore 

comm. Rinaldi, dal capo di gabinetto car. Gasti, 
dal maggiore delle guardie di P. S. Leproni e 
dal capitano dei RR. CO. Ferrari. 
All’accompaguo parteciparono un plotone di 
ardie municipali, un plotone di carabinieri e 4 
otovi di guardie di P. S,, nonchè tuiti î fan- 
ri residenti in Roma. 

Quando il feretro fu messo nel vagone mor. 
tuario ebbe l'estremo saluto dal Questore e dal 
sotto brigadiere Bachiui. 

La premiazione degli alunni delle 
senole serali. — Ieri, alle 17, nell'anla magna 
del Collegio Romano, ebbe Inogo la solenne pre- 
miazioni degli allievi (militari e borghesi) che fre 
quentarono le senole serali, anno 19)7.908 del Cir- 
colo Generale eperaio. 

Notati fra i presenti: l’onor. Alfredo Baccelli, 
presidente del Comita:o, il gen. Marazzi, il sen. 
Rattezzi per il Senato, il sen. De Cnpis, il rettore 
Tonelli per il sindaco di Roma, i comm. Cagli e 
Gamond, il capo di gabinetto del prefetto, i co- 
lonnelli Rostagno, Molaioni e Bennati, il comm. 
Corner ed una larga rappresentanza degli ufficiali 
di ogni arma. 

Fra le molte ed eleganti signore notammo la 
contessa Pasolini, la signorina Cecconi, la signora 
Careiti, la signorina Muzzi e la siguora Schiap- 
parelli. 

L'on. Alfredo Baccelli pronuuziò nn bellissimo 
discorso. 

Dopo aver rivolto calde parole di elogio ai gio 
vani che, collo zelo e colla forte volontà, arric- 
chirono la mente di utili cognizioni e si resero 
meritevoli di premio, concluse affermando che so- 
lamente ln scnola può infondere il sentimento del 
dovere e del ficio. 

Riugraziò poi l'on. Scaglione, il quale alla Ca- 
mera fu strenno difensore della senola serale. 

Parlarono poi brevemente, ma efficacemente. il 
gen. Marazzi, il pres. del Circolo, signor Romolo 
Romani, e l'avv. Augusto Saletta 

Quindi ebbe luogo la distribuzione dei premi, 
consistenti in medaglie, libri e compassi. 
iella caserma del 2° granatieri. 
Una modesia ma simpaticissima festa si svolse 
ieri mattina nella caserma del 2° regg. granatieri 
x S, Croce in Gerusalemme. 

Si festeggiò la vittoria riportata negli ultimi 
campionati di tiro, svoltisi in Roma, dal detto 
reggimento, cui fu aggiudicato il premio della 
grande Coppa d’argento, dono dei tiratori di 
Milano. 

Lo splendido premio fu appunto consegnato ieri 
mattina, alle 10, ai premiati. 

Nel grande cortile della caserma era radunato 
tutto il reggimento, 

Presenziavano pure la cerimonia le rappresen- 
tanse di tutti i reggimenti della guarnigione che 
presero parte alla gara, nonchè nua rappresentan: 
ma dei tiratori civili delle Società di Roma. 

Il colomnello enr. Agostino Molaioni pronunziò 
nn patriottico discorso di circostanza. 

Piemontesi, Liguri e Sardi si riunirono 
ieri sera a fraterno banchetto nel ristorante delle 
Veneie. Grande allegria e grande cordialità. 

Allo champagne il vice presidente della Società 
di previdenza che accoglie Piemontesi, Lignri e 
Sardi, comm. Pinchia, inneggiò alla prosperità 
delle diverse regioni riunite dall'amore della pa- 
tria comune, l’Italia. 

Parlò poi applanditissimo il comm. Trompeo, 
il quale pure fece vibrare la nota putriottica, 

Il geniale convegno si protrasse fino a tarda ora. 

Esami. — Le prove scritte degli esami di 
compimento per gli alunni della 3a classe ele- 
mentare e degli esami di licenza dalla 6.a classe 
avrauno Inogo nei giorni 25, 26, 97 del corrente 
mese. 

Le prove scritte degli esami di ammissione al- 
lo classi 2a, 3a. S.a e 6.a avranno luogo nei gior. 
ni 6, 7,8,9 e 10 luglio p. v. 

Le prove orali si faranno nei giorni e nelle ore 
che rerrauno stabilite dalle singole Commissioni 
esaminatrici. 

I candidati provenienti da scuola privata e pi 
terna, per essere ammessi ai detti esami, debbono 
fare domanda, su carta semplice corredata del cer- 
tificato di vaccinazione e della fede di nascita, 
dalla quale risulti, per 1 soli esami di licenza, che 
i candidati stessi abbiano compiuto i 12 anni oli 
compiano eutro il 31 dicembre p. v. 

La riomanda, con i relativi documenti, deve ese 
sere presentata alla direzione della scuola del pro- 
prio rione, 

Il diploma di licenza è soggetto alla tassa di 
L. 5. 1 candianti di famiglia povera sono dispen- 
sati dalla tassa medesima. 

Gita ad Ostia ed alla marina di R 
mu. — Allietata da una splendida giornata pri- 
maverile, ha avnto ieri luogo la quarta gita ban. 
dita dal Comitato « Pro Roma Marittima » ad Ostia 
antica ed alla splendida spiaggia della marina di 
Rom: 

I gitanti, una sessantina, ebbero a gnida nella 
visita ad Ostia antica il prof. Giovanni Siaderini. 

Per la vestizione dei bambini poveri. 
— Nella sede del Comitato per la vestizione dei 
bambini poveri, in via Luenlio 3, si lavora ala- 
cremente per allestire 4(10 abitini per la prossima 
vestizione che avrà Inogo alla fine del corr. mese, 

La benefica istituzione aeqnisterà così nna nuo 
va benemerenza presso i piccoli beneficati. 

Le domande si ricevono la domenica e il gio- 
vedi, dalle 16 alle 18. 

Feste estive nel Rione Esquilino. — 
L'Associazione « Pro Esquilino » ha promosso 
grandi feste estive da tenersi nel Rione Esquilino 
nei giorn 3 e 24 corr. Il programma è vario ed 
interessante. Rileviamo, per la sera, nu corso di 
carri, un gran concorso mandolinistico, un corteo 
con /nminaria e un concorso poetico-musicale. 

ll giorno 24 poi corsa ciclistica, corso di fiori 
e illuminazione a bengala della piazza Vitturio B- 

Conferenze e riunioni. — Una visiti a 
Cxstel Sant'Angelo. 1 soci del Circolo giovanile di 
Roma, della Lega navale italiana, guidati dal co- 
lonnello Borgatti, visitarono, l' altra mattina, Ca- 
stel Sant'Angelo. 

Numerosissimi gli intervenuti fra cui si nota- 
vano molte e gentili siguore e signorine, 

2° Congresso nazionale dei fanzio- 
nari di conciliazione. — Il 2° Congresso 
nazionale dei funzionari di conciliazione, indetto 
per il 20 corr., è stato invece prorogato al 28-30 
di questo mese per dar. modo ni congressisit di 
poter nsnfruire dei ribassi ferroviari coucessi dal 
26 corr. al 10 luglio p. 

I funzionari di conciliazione possono ivviare la 
loro adesione alla. Presiienza del Congresso in 
Roma, via Cremona, 6, per ottenere le tessere re- 
lative, 

La quota è fissata in L. 3 per i gindici, L. 2 
per i cancellieri e L. 1 per gli uscieri. 

L'inaugurazione avrà Înogo nella sede del Cir- 
colo giuridico in piazza dei Caprettari, la mattina 
del 28 corr. 

Corpo delle Gnardie Municipali — I 
Corpo delle Gnardie Municipali ha compiuto nel 
mese di Maggio 1908 le seguenti operazioni di 
servizio : 

Azresti: per furti, ferimenti, olttaggi alla forza 
pubhiica e per altri titoli 81. 


£ 


Denuncie: per frode in commercio, abbandono 
veicoli, corse sfrenate di veicoli, maltrattamento 
animali e per altri titoli 229. 

Contravvenzioni: per panni stesi fnori delle fi- 
nesire 111, a carrettieri perchè seduti su carri ca» 
richi 172, per natarali occorrenza fuori dei luo- 
ghi stabiliti 163, per cani senza museruola o non 
denunciati 306, pesi e bilancie non bollate 13, per 
fansli non hecesi alle vetinre di notte 108, per 
carta troppo pesante nella vendita delle derrate 
19, per titoli diversi 4216. 

Avvertimenti 76, 

Malati condotti agli ospedali ed altri soccorsi 
828, cani accalappiati 824, cooperazione nell’estin- 
zione di incendi e agli agenti di P. S, 1, vetture 
tolte dall circolazione perchè indecenti 7, ogget- 
ti rinvennti e consegnati all'Ufficio VII 70. 

Operazioni per conto delle Delegazioni Munici- 
pali: informazioni 1634, accertamenti, verifiche ecc. 
n. 620. 


Totale 


Riscossioni degli abbonanamenti della 
Nettezza Urbana L. 28,117.55 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 
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Il fuoco nel « garage » del ministro 
Tittoni. — Ieri mattina, alle 10,30, nel garage 
posta a pianterreno del palazzo del ministro degli 
esteri, on. Tittoni, lo chafeur Antonio Caserselli 
stava rifornendo di benzina un'automobile. Disgra: 
zia vollo che la damigiana contenente la benzina 
gli sfuggisse di mano, rompendosi. Il liquido si 
sparse sul pavimento di le;suo, Il Caserselli cercò 
di asciugare il pavimentò con della segatura, ma 
ad unteitto si vide avviluppato dalle fiamme. 

Uscì subito dal garage chiamando al soccorso. 

Fu subito telefonato ai vigili di via Genova, i 

quali necorsero colla consueta celerità, guidati 
dal comm. Fucci, dal capitano De Magistris e dal 
tenente Giuliani. 
. L'incendio fa presto domato. Rimase assai dan= 
n ta una vertara Fia/. IL Caserselli, che ave. 
va riportato del!e seottature, fa a S. Antonio giu- 
dicato guaribile in 10 giorni, 

La donva e il coltello. — Il terrazziere 
Clarioni Giuseppe, di auvi 33, ieri sera, in via 
Famagosta, venuto a lite per motivi d’ interesse 
con una donna che conosce di vista, fn da questa 
colpito di coltello al riso. 

All’ospedale di S. Spirito fn giudicato guaribile 
in 8 giorni. 

Rissa e ribellione. — Alle 19,30 di ieri 
sera insorse una rissa tra alonni giovinastri in 
via del Colosseo, Uno di essi, armato di un lungo 
spiedo, minacciò gli avversari. 

Al clamore accorsero la guardia municipale 
Giuseppe Fratta e le guardie di P. S. Vito Pal- 
ladino, Vincenzo Bianco, Alfredo Grazioso e Lo- 
reto Loreti; ma tutte furono accolte con ingiurie 
© percosse. 

Dopo nna accanita resistenza furono arrestati e 
condotti al Commissariato dei Monti Dandolo Mne- 
ci di anui 18, i) di lui fratello Duilio di anni 24 
e Ugo Cingolani di anni 19, 

Tatti gli agenti ebbero le divise strappate e le 
guardie Graziosi e Bianco contnrioni giudicate al- 
l'ospedale militare guaribili in 5 giorni. 

Un'altra ribellione — Ieri, alle 18.30, in 
piazza Pia, In guardia di città Pizziccolu Leonar- 
do vide una comitiva di giovinastri che rissarano 
fra loro. Mess Rd 

Intromessasi per pacificarli, fn assalito da al- 
cuni dei rissanti che cercarono di disarmarla. 
Bain aiuto dell'agente accorsero il carabiniere Ba- 
ciucchi e la guardia municipale Rossi Tommaso. 

Si ingaggiò una vera lotta. Tutti i rissanti si 
rivolsero contro le guardie, nna delle quali, il 
Pizziccolu, fu disarmata della sciabola, 

L'agente allora estrasse la rivoltella per inti- 
morire gli avversari. E vi riuscì. Non solo fa se- 
duta la rissa, ma si potè arrestare certo Tuggiano 
Tullio. 
ffiC0n l'ainto di altri agenti e del delegato Bo- 
nitatibus si arrestarono poi il f«bbro Giannini 
Giuseppe, Ancidassi Guido e De Franoisci Giu- 
seppe. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina, 


MONTE DI METÀ. 
Martedì 13 giugno 1908 = La 4* Custodia vende 
Gli oggetti d’oro 11 30 agosto 1907 
Fanti Palin di Vincoli ® vestiario impegnati 
Gli oggetti mi 
11.2 settembre 1907 fino alla polizza n. 169000. 
Mercoledì 17 giugno 1908 ‘tn Piazza Rirorgi= 
menio N, 88: 
In piazza Risorgimento 88: 
La 1° Custodia vendo: 
Gli oggetti d’oro impegnati il 31 agosto 1907 fino 
alla polizza n. 161850. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 


Custodie 1° e 3%, 

Nelln sala nitnata in S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 15 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
NI Ri concedono. sopra pegni di 

N. 
vggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
sioni sopra le polisse dell’Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze su pegno. 


——=————+—r_———-+|- 
SOCIETA ANTO ROMANA 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L, 17,000,000 versato 
—( Sede in Roma, Via Poll N. 14 » 


Presso la Sede Sociale, sarà aperta il giorno 
1° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. 6000 Obbligazioni 4 0] giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge e visibile presso l’af- 
ficio Cassa. SI accettano sin d’ora preno- 


tazìoni. 
Roma, 3 giuguo 1908. Il Gerente 
€. Poucbain. 


DIFFIDA 


Chi vnol acquistare del 
Ferro-Chl GenuINo loleto la Saluio?? | 
non trasenri di aggiungere il 
nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
| bottiglia e sul collarimo che 
| avvolge la capsula. Diversa- }m 
| mente potrebbero toccargli #9 
| delle mal fatte e spesso nocive ff 

imitazioni. 
Domandare sempre 


|Perro-China Bisleri | 
MALATTIE ee OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58. 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 
PER IL MONCENISIO. 


| 
Il servizio rapido Roma-Parigi comprende ; 
{ 


partenze quotidiane da Parigi: @) alle 22,20 con 


| &rrivo a Roma il mattino del posdomani alle 8,25 
| — 5) alle 21 con arrivo a Roma il mattino del 
| rosdomani aile 10,25 — c) alle 14,30 con 

arrivo a Roma la sera dell'indomani allo 23.35. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, restaurant è 1* e 2% classe. 

Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) elle ® con arrivo a Parigi 
il posdomani sile 14,20 — 5) alle 14,10 con 
arrivo a Parigi il posdomani a sera alle 22,10 | 
— c) alle 29.40 con arrivo a Parigi il posdomani || 
mattina lle 6,05. treno in partenza de Roma ha | 
inche la 3*. 


ll'ireno e) ha la 3° da Torino a Parigi 


Ultime Notizie 


Costanzi — /l Cardinale Lambertini ebbe an- 
che ieri sera un suecesso nou meno lusinghiero 
delle altre rappresentazioni 

La magnifica sala era gremita di nn pubblico 
le ascoltò col più grande iuteresse il riuscito 
lavoro. 

Alfredo Testoni può essere soddisfatto dell’at- 
tenzione vivissima con cui gli spettatori hanno 
seguto per oltre tre ore la sna simpatica commedia 
che si ripeterà ancora, 

Il comm. Zaceoni, efficacissimo nelln parte del 
Cardinale, è stato frequentemente applaudito. Lo 
assecondarono mirabilmente anche gli altri arti- 
sti della Compagnia, così accetta al nostro pub- 
blico, 

Stasera riposo. Domani 7/ novo idolo, tre atti 
di F. De Cnrell. 

Quinto prima Lean. 

Nazionale — Dne rappresentazioni con Lucia 
di Lammermoor e Carmen che hanno avuto nn 
lieto successo e molti spettatori. 

Stasera riposo. Mercoledi prima di Lucrezia 
Borgia con la signora De Macchi. 

Quirino — La Geisha. che fu ieri applandita 
per la buona esecuzione che la Compagnia Furlai 
be dà, ha procnrato al numeroso pabbiico accorso 
tre ore di buon saugue, Stasera si ripete. 

Adriano, — Ieri sera si è chiuso il concorso 
internazionale di lotta, Il teatro era gremito; non 
un posto, non nn palco Vuoto, e si è reso neces= 
sario l'intervento dei carabinieri, per allontanare 
la folla che faceva ressa giuanzi al botteghino dei 
biglietti, malgrado fosse stuto esposto il cartello: 
« Tutto ‘esaurito ». 

ll pubblico, irrequieto durante i primi assalti 
che non erano molto interessanti, si è futto silen- 
zioso appena è comiuciatu l'assalto fra Giovanni 
Raicevich e il negro Anglio. 

La snperiorità di Kaicevich nell’assalto è stata 
subito evidente, ma Auslio ha saputo fare an'ac- 
canita resistenza e i suoi muscoli d'acciaio hanno 
cednto solo dopo 49,15” per una doppia elzon e 
ponie schiacciato. 

Il pubblico fece un'imponente ovazione a Gio» 
vauni Raicevie, che riugraziò commosso, mentre 
l'orchestra suonava ln « Marcia Reale ». 

Anche il negro Auglio è stato festeggiatissimo 
dal pubblico. 

1 premi del concorso internazionale sono stati 
così distribuiti 

1° premio di L. 2500 a Giovanni Raicevich - 
2° premio di L. D a Auglio - 5° premio a 
Johu Belling - 4° premio Panl Baho, 

Mercoledì debutterà un Circolo equestre amie- 
ricano del quale fanno parte numerosi artisti © 
molti cavalli. 

lì Circo non si fermerà a Roma che pochi gior- 
ni. Si daranno auche rappresentazioni diurne. 

Arena Nazionale. — Affollare le due rap- 
presentazioni di ieri con Les P'fifes Micha e'con 
L'angeltin Belterde. 

Stasera però si ritorna alla Geisha che la Com- 
pagnia Augelivi presenta, con qualche aggiunta 
coreografiva, 

Manzoni. — Oggi Le pillole d'Ercole che tra 
le pochades è quella che ha avuta miglior fortuna, 

Metastasio, — Sherlock Holmes è quast'alla 
sua duecentesima replica e continua ad interes. 
sare il pubblico. 

Eden, — Stasera debutto di Ninì Ricciardi. 
Iutanto Maria Campi, Riccio e gli Auroras conti: 
nuano a farsi applandire. 


Renzo Rossi. 


— ee 


a 
illole d'Ercole ore Zi, 
erlock Holmes, ore SL 
ipettacolo variato, ore 21,38, 


Teri mattina i Ministri furono ricevuti al Qui- 
rivale da S. M. il Re per la consueta relazione e 
firma di leggi e decreti. 

Era assente l'on. Tittoni, trattenuto alla Man- 
ziana, dove si recò dopo il Consiglio dei Mini- 
stri di venerdì, da lieve indisposizione, 


La Camera di ieri. 


Continuò la discussione ‘sul progetto di legge 
relativo alla concessione e costruzione di ferrovie: 
l’on. Woliemborg dopo vibrate parole dell’ou. 
Bertolini e cortesi dichiarazioni dell’on. Giolitti 
uon insistette nel suo emendamento per la ObÒti- 
glia-Treviso. 

La discussione si arrestò all’art. 8° inclusivo; 
proseguirà martedì. 

Le condizioni dell'on. A, Di Rudinì. 

Il miglioramento, che nelle condizioni di salu- 
te del marchese Antonio Di Rudini erasi verifi- 
cato dopo venerdì, si è malauguratamente arre- 
stato e l’ultimo bollettino del pomeriggio di ieri 
segnala un aggravemento, che preoccupa gli a- 
mici e gli estimatori dell’illustre uomo. 

Rinnoviamo l’angurio vivo e fervido che l’e- 
minente parlamentare abbia a superare la vio- 
lenza del morbo e sia conservato all'amore della 
famiglia e al servizio della patria. 

Ecco intanto il bollettino redatto dai medici 
on. Maresca e Guido Baccelli. 

< Sopra un fegato anticamente ammalato di 
sclerosi ipertrofica da origine uricemica e con la 
preseuza del ‘glucosio nelle urine, il marchese dî 
Rudinì è stato assalito da una telepatite diffusa 
ma prevalente nei dintorni della cistifelia. 

< La febbre è salita nell’esordio della maiattia 
oltre 39 centigradi. Poi è discesa, e con alterna 
Vicenda da 37.5 a 385. Non ittero, nè intume- 
scenza o indurimento delle glandole ascellari, nò 
inguinali. Grave ed esteso era il peritonismo. Le 
intestina tutte meteoriche si disegnavano attra- 
verso le pareti addominali. Ogni contatto, ogni 
movimento strappava grida di dolore all’infermo. 
Fu fatta diagnosi, di peripatite diffusa prevalente 
in una zona circoscritta. È dolori che si estende: 
vano in cintura dal fegato al rene, attestavano 
come anche quest'organo non fosse immune da 
morbo grave, 


< Si sospettò the l'elemento causale potesse es- 
sere un contenuto di sabbia e di concrezioni bi- 
liari, e quando finalmente, fu possibile ottenere 
scariche alvine, esaminato che furono, vennero 
trovate oltre egni dire quantità di sabbie biliari. 

« Le cure intraprese ottennero un buon risul- 
tato, fino a che non apparvero più decisi i sin- 
tomi a carico del rene con cilindri granulosi, ag- 
giunti a cilindri jalinî, miochero, albumina, inde: 
cano e cifra alta di urea 

< Oggi, sesto giorno di malattia, le speranze 
concepite, sebbene il pronostico sia stato sempre 
servatissimo e grave, vanno disgraziatamente di» 
minuendo. 

< La febbre è lievemente crescinta ; persiste 
il delore acutissimo sulla superficie del fegato. I 


fatti del rene si accentuano sempre più. 
« Mai è apparsa itterizia, » E 


Il Consiglio Superiore del Lavoro. 


Il Consiglio Superiore del Lavoro, esanrito l’or- 
dine del giorno, ha chiuso ieri i snoi lavori, ac- 
cogliendo quasi integralmente le conclusioni del 
Comitato permanente del Invoro (relatore Albiate) 
intorno alle riforme da, introdursi nella legisla- 
sione vigente per la rissluzione dei condlitti tra 
capitale © lavoro, 

Le riforme proposte comprendono essenzialmente 
guenti punti: 
contratto di lavoro, da diaciplinarsi con legge; 
istituzione dei probiviri por l'agricoltura e re- 
visione del probiviratò l'industria ; 

arbitrato volon to obbliga- 
torlo èi concilianione 1 casi, delle contro- 


i 


versie individuali e collettive di carattere esono- 
mico o gitridico, 


Collegio di Spezia. — Risultato di 10 m 
20 sezioni. Inscritti 3944 - votanti 2074 De No- 
bili 1576 - Vaccà 146. Voti dispersi o nulli 852. 


(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 

34, ore 19,20. — Si ha da Brivio che 
dei maggiorenti elettori per Ia scelta 
del candidato da snecedere al defunto marchese 
Prinetti, quale deputato del Collegio, riuseì pint- 
tosto burrascosa. 

La scelta stava fra la candidatara maggiormene 
te locale dell'avvocato Baslini, costituzionale, già 
portato contro il Prinetti e quella dell'avvocato 
Della Porta, assessore dalegato di Milano, 

La prima pravalse e vente proclamata. 


Ministero Interno. 

E' stata concessa Ia cittadinanza italiana a) si- 
gnor Carlo Karlitsky, già suddito francese. 

— Sono stati approvati gli statati organici del- 
le seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza 

Congregazione di carità di Verolannora (Bre- 
scia), Pieve Porto Morone (Pavia), San Costanti- 
no Albanese (Potenza), Conca Marini (Salerno), I- 
stituto elemosiniero di Forno in Canale (Bellano), 
Opera Pia Pierotti di Montanaro \Torino). 

— Sono stati eretti in enti morali approvando- 
sene i reiativi statutti organici, gli asili infantili 
di Botticino Mattina (Brescia) e di Milzano (Brescia). 

Credito comunale e provinciale, 

Nella sua riunione di sabato a palzzo Braschi 
la Commissione reale pel credito comunale e pro- 
vinciale, in sede di mnnicipalizzazione, si è ocen- 
pata di due affari relativi xl servizio delle pub. 
bliche affiissioni nel Comnne ili Catania ed all'im- 
pianto di un forno normale nel Comnne di Forlì. 

Iu sede di tutela ha emessi vari provvedimenti 
riguardanti i Comuni di Pisa, Baselica, Montemi- 
lone, Portici, Paola, Barletta e Campobasso. 

Da R. D. ieri il comm. Nicola Coletta è stato 
nominato membro aggiunto effettivo della Com- 
missione Reale pel credito comunale e provincia 
le, in sostituzione del compianto comm. ing. Do- 
menico Miceli. 

Nelle Prefetture. 

Con decreti di ieri il comm. Onorato Germonio, 
prefetto di Cagliari, è stato promosso dalla 2% 
alla 1* classe ed il comm. Faustino Aphel, pre 
fetto di Bergamo, dalla 3* alla 2* classe. 


Ministero Esteri. 
Si ha da Lisbona che il Ministro d’Italia, ma; 
chese Panlucci de Calboli, ha offerto, sabato sera, 
nel palazzo della Legazione italiana, un pranzo di 
addio ai membri della Conferenza internazionale 
telegrafica. Erano tra gli invitati il personale della 
Legazione e il Console generale d’Italia. 
Sono stati fatti calorosi brindisi al Re e alla 
Regina d’Italia © alla nazione italiani 


Ministero Pubblica Istruzione. 

L'istruzione popolare nel Mezzogiorno 

Nella sua rinuione di ieri, presieduta dall’ on. 
Gnido Baccelli, la Commissione ha dato parere 
negativo sulla domanda degli iusegnenti di Snte- 
ra, di Casalvecchio, e non ha acccite le proposte 
relative al maestro Franzitta di Palermo; ha dato 
parere favorevole per proposte suppletive d'inden- 
nità di residenza riguardanti le provincie di Pe- 
saro-Urbino, Potenza, Siracusa e Teramo ed ha 
approvato l'elenco delle indennità del passato an- 
no, per la provincia di Campobasso, con le retti 
fiche suggerite; ha accolta la domauda del comu- 
ne di Campli: ha dato parere favorevole per ef- 
ficaci sussidi ad un rilerante numero di Asili in: 
fantili esìstenti c da erigersi, ove maggiore e più 
urgente è il bisogno. 

La Commissione riprenderà le sne sednte allo 
ore 9.30 di domani. 


Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio: La r. nave « Pa- 
gano > è partita da Lipari il 12. 

Il < Riworchiatore 28 » è partito da Napoli e 
giunto a Gaeta i1 13. 

Il « Rimorchiatore 29 » è uscito da Livorno e 
rientrato îl 13, 


Informazioni estere. 
DA VIENNA. 


Servizio speciale del “ Popolo Romano» 
Vienna, 14, ore 17,20 — Da fonte autorevole 
a Berlino si smentisce la voce della imminente 
sostituzione del generale Golta al barone Mars- 
chall all’Ambasciata tedesca a Costantinopoli. 

— ll 18 corr. la nuova Camera serba terrà la 
sna prima seduta. 

Secondo una notizia da Belgrado alla Neze 
Freie Presse è quasi certo che il Gabinetto Pa- 
sic sarà costretto a dimettersi. Ma perciò la si- 
tuazione sarà difficilmente migliorata, perchè è 
dubbioso se l'opposizione voterà il bilancio pre- 
sentato da un altro Gabinetto composto di vee- 
chi radicali. 

Circa al trattato di commercio coll’Austria- 
Ungheria l'opposizione ad esso del gruppo gio- 
vani radicale è così recisa che la votazione del 
trattato è difficilmente possibile. 

Si minaccia dunque una grave. crisi parla- 
mentare, > n 

Alla frontiera russo-persiana, 


(S) Urmia, 14. — Nella scorsa settimana i 
kurdi hanno saccheggiato 28 località, fra le quali 
15 abitate da cristiani. 

Tutti i giorni giuugouo ad Urmia profughi che 
implorano la protezione del governatore. 

Il Consolato di Russia è gremito di cristiani 
fuggiti dalle località saccheggiate o minacciate dai 
kurdi. 

l’attacco che alcune centinaia di knrdi aveva- 
no progettato di dare al villaggio cristiano di Ar- 
duscha si è potuto evitare mediante eregici prov- 
vedimenti presi dalle autorità. 

La linea telegrafica è stata di nmovo tagliata 
dai kurdi. 


Nell'isola di Samo. 


© (5) Costantinopoli, 14. Si conferma che 
a Vathy nell'isola di Samo sono stati massacrati 
e mutilati dagli abitnnti 20 soldati turchi che fa- 
cevano parte del primo distaccamento di truppe 
turche iaviato « Vathy. 

1 soldati, attaccati dalla popolazione, trovandosi 
senza munizioni, si sono nascosti nelle case ore 
sono stati uceisi dagli abitanti che hanzo muti- 
lato i cadaveri 

Questo massacro è stato tenuto segreto per evi. 
tare l’ eccitaiento della popolnzione mussulmana 
e le rappresaglie. 

Si anonneia che il Governo ha deciso di inco- 
minoiare il ritiro delle truppe. 


NEL MAROCCO. 

(S) Tangeri, 14. — Notizio recate da Fez da 
persone partite di 1h il ‘9 corrente iuformano che 
Muley Afid ottenne nn gran successo nl sno in- 
gresso a Fez, ma ha trovato il tesoro esausto. Si 
pensa d’imporre nnovamente lo tasse che erazo 
state abolite nel gennaio passato. 

Buolida Bagdadi è arrivato a Fez ed è stato ri- 
cevuto da Muley Afid, che si è intrattenuto con lui 
oltre due ore. 

(Sì Melilla, id — Corre voce che Schadly, 
ex-comandante del campo murocchiuo alla fron- 
tiera, abbia inviato una lettera a Muloy Afid of- 
frendogli la sovranità sui Cabili del Guelaya e 
che Mulai Hohamed, avendo sorpreso questa cor- 


rispondenza, abbia arrestato Schadiy e gli abbia 
fatto tagliare la testa, che sarebbe stata portata 
in giro sopra nu usino. 

Ti Tangeri, 14 — Lettere ginnte da Al- 
Di annunciano che tutte le ruppe di Aba El 
Aziz della guarnigione si sono ribellate ed hanno 
proclamato Mulai Afid. 

La Germania non ha dato consigli 

(®) Parigi, 14 — ll P. Parisien ha da Ber- 
lino: Nei cireoli ufficiali si smentisce che il rap- 


————_—__—____—_—— 
FRANCIA 


Lo stato delle 
(8) Parigi, 14 — Il Jeurna/ Officie! pubblica 
lo valntazioni dei raccolti della terra fino al 15 
maggio 1908. 
Frumento. Superficie seminata: l'inverno 
Rigi nata: grano d'in 


nati lo scorso ano. I grani d'inverno in 20 di- 
partimenti ottennero la nota di bnono, in 45 la 
nota di molto buono, in uno la nota di passabile 


Avena. Superficie seminata: avena d'inverno 
747,019 ettari, avenn di primavera 3,120,070 et- 
tari. Totale ettari 3,872,089, contro 3,865,195 ettàri 
seminati nell'anno scorso. 


PORTOGALLO 


ento le notizie pubblicate a Lon= 
dra riguardanti la pretesa scoperta di una cospi= 
razione contro la Famiglia Reale. 

Tali notizio sono state forse provocate da qual- 
ghe arresto operato dalla polizia © dall'anmunzio 

alti arri che ancora si debbono operare al. 
L'ostaroà 

Questi arresti invece sono stati fatti in segnito 
nd una inchiesta su avvenimenti anteriori, inchi 
sta che d'altra parte non ha avatoalcun risultato 


BELGIO 


© (5) Bruxelles, 14. Hauno avnto luogo 
oggi nel Belgio lo elezioni per il rinnovamento 
parziale dei Consigli provinciali in memo alla più 
completa calma. I risuliati finora conosciuti non 
danno alcun sensibile cambiamento nel Brabante. 
A Bruxelles sono riusciti con forte maggioransa 
i candidati della lista concordata tra liberali e so 
cialiati. A Schaerbeek, sobborgo di Bruxelles, un 
socialista è rimasto soccombente e vi è ballottage 
gio tra liberali e cattolici. Nelle due Fiandre e 
nelle Proviucie di Anversa e di Lisbourg la si- 
tuasione rimane immutata, Nell'Hainaut i cattolici 
perdono un seggio a Beaumont e ne guadagnanò 
uno a Lons. Nella Provincia di Liegi i cattolici 
perdono un seggio a Ferrières. Nella Proviucia 
di Namonr i castoliei perdono quattro seggi a Wal. 
conrt e ne guadagnano cinque a Fosso. 

L'accordo avvennto fra socialisti e liberali sem- 
bra che non abbia dato i risultati che i due par- 
titi si attendevano. 

— ———__ 

Movimento della navigazione. 

La Veloce. — L’ < Italia » proveniente da Ge- 
nova, ha prosegnito venerdì da Barcellona per 
Las Palmas, Brasile e Plata. 

— Il « Savoia » proveniente dal Plata e dal 
Brasile, è partito lo stesso giorno dalle Canarie 
per Barcellona e Genova. 

Lloyd italiano — L’<Indiana» è partito 
sabato da Genova per Palerino, Napoli e New-York 
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Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal dì 7 al dì 13 Giugno 1908 
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Romanzo di Emilio Gebhart 8 
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CAPITOLO VIIL 
Nozze « in extremis » 

La risposta giunse a Salerno dopo Pasqua, ai 
primi di Aprile. Nessuno aveva incontrato il gio- 
vane barone; il suo nome era per tutti assoluta 
mente ignoto. Gran disastri avevan colpito, per 
terra e per mare, i pellegrini, i monasteri © i 
mercanti. Gli Arabi, minacciati dai Turchi, che 
s'erano impadroniti di Smirne e piombavano, 
come un flagello di Dio, sulla Palestina, ave 
vano raddoppiato di crudeltà verso i cristiani. 
In nessun tempo era riuscito cont pericoloso il 
tentare un viaggio in Terra Santa. Il vescoro, 
del quale la sede era stata poco prima profanata 
dai Turchi, chiedeva a Gregorio preghiere per 
le anime di tutti gli sventurati che non trovava. 
no più, nella sacra regione del Salvatore o dei 
suoi primi discepoli, che morte © schiavitù. 

In quell'epoca il pontefice presentiva prossimo 
il suo fine. A Salerno si trovava spostato, isolato 
(come in un deserto. Quasi tutti i cardinali erano 
rimasti in Roma, e parecchi, anzi, avevano ac- 


cettato Clemente IIL. Aveva conferito la porpora 
@ parecchi vescovi della città, e fra questi al ve- 
scovo di Assisi, per darsi l' illusione di avere 
presso di sò un Sacro Collegio; ma la cattedrale 
normanna di San Matteo non lo consolava di 
San Giovanni in Laterano, ormai perduta per 
sempre. Roberto Guiscardo era tornato alle lon- 
tane imprese, nello acque di Corfù, © sulla coste 


dell'Albania. 


peccati che non aveva mai commesso. 


fonderne al v 


:liio pontefice, E Vittoriano? I 


aveva sperato aver 
rusalemme ?... 
‘Alia me: 


sa ai cardinali, diss 
— Fra poco tempo non mi vedrete pi 


Il giorno di Pasqua sfinito dal digiuno rigoro- 
so della Quaresima svenne leggendo il Vangelo. 
I chierici lo trasportarono svenuto nella sacrestia 
. Matteo, dove improvvisarono un letto, Quan- 


fidanzato di Pia, quella cara creatura che egli 
sostegno negli ultimi suoi 
| giorni, sarebbe mai tornato, o non l' aveva forso 

preceduto nel sepolcoro sulla tragica via di Ge- 


ssa del giovedì santo, nello scendere 
gli scalini dell’ altare, per portare la sacra men- 


Egidio ripreso dagli serupoli, oppresso ogni 
notte dal fantasma sanguinoso del Cenci, si era 
ritirato al convento di Cava, sul monto di Sa- 
lerno, e s' infliggeva il cilizio in riparazione di 


La contessa Matilde era ridotta all’ impotenza, 
spogliata di gran parte dei suoi stati. Gioacchino 
sempre in preda a mortali angosce, per via del 
sto pupillo non aveva coraggio bastante per in- 


— Fratello mio,‘ 
ma a sè. Fra 
compinto. Ma io 


poggiata al braccio, 

— Iddio non l'ha woluto, rispose .il vescovo 
Che la sun volontà sia fatta. Possa il coraggio 
di Pia essere al’ altezza del sacrificio! 

— Ma, riprese il papa, mi resta nn dovere su- 
premo da compiere. Prima di morire voglio as- 
sicurare la salnte dell'anima sna 

Un gesto di contrarietà sfuggì a Gioncchito. 

— Non posso abbandonarla orfana e sola in 
questo triste mondo. I miei nemici, i nemici di 
Dio, se la piglierebbero con lei dopo la mia mor- 
te, e l'anima mia soffrirebbe una grande ama- 
rezza sapendola sventurata. 

— Ma non ci sono io? interruppe Gioacchino. 
E Ruggero e Roberto mon vi hanno giurato fe- 
deltà, anche oltre la .tomba, essendo alleati alla 
Chiesa che non può morire? 

— Voi siete vecchio, fratello, e anche i giorni 
vostri son contati. lu quanto ai principi nor- 
manni, i loro sogni son troppo vasti perchè essi 
possano aver tempo e cura di vegliare sopra nna 
fanciulla, la nipote di un monaco che verrà mo- 
destamento sepolto sotto il mattonato di questa 
chiesa. Pia, non avrà più in brove, che il rifugio 
di un chiostro. 

— Il chiostro per una creatura così giovane e 
delicata è la tomb: 


curvo al suo ca- 
isso, ecco che Dio mi richia- 
mio pellegrinaggio sarà 
questo mondo con nna 


angoscia tremenda. Avrei voluto veder Pia ap- 
sposo che si era scelto, 


folla della Chiesa militante. Ricordate, mio caro, 


di battaglia! No, no: io la lascierò alla santa 
madre, la Chiesa; e il velo che voi posereto sn 
quella testa bionda, sarà I'nitimo pegno di af- 
fetto che le avremo dato. 

Gioacchino ascoltava, con volto contristato, il 
dire del pontefice. Aveva sognato. di diventare il 
tutore paterno di Pia, alla morte del suo gran zio, 
© di ritirarsi con lei sotto la protezione della con- 
tessa Matilde. Ora ponsava tremanto che la gio- 
vanetta gli sarebbe stata tolta in breve, Le pri. 
vazioni della vita monastica gli sembravano una 
prova troppo forte per quell’ anima sensibile. E 
il buon vescovo non si sentiva la forza di so- 
guire tanti funerali al medesimo tempo. 

Gregorio fn colpito dal dolore dell’ amico. Era 
dunque nn affanno ‘erribile che cagionara al fido 
compagno d’esilio! E per consolare e calmare al 
tempo stesso il dubbio che gli sorgeva nella co- 
scienza acconsenti a Giorcchino che il noviziato 
di Pia sarebbe durato tutto il tempo che ogli, 
avrebbe creduto necessario. 

— E poi, disse, come conelnsione, mi guardi 
Tadio dal violentare la vocazione di quella crea. 
tura. Non è un ordino che vi ho dato a suo ri- 
guardo; non vi ho che confidato nn voto e una 
speranza di padre morente. 


E i due vecchi, soli nell'ombra della sacre- 


— No. E' una notte rapid= che precede il gran 
giorno dell’ eternità! Io stesso ho sovente rim- 
pianto d’aver lasciato la cella per gottarmi nella 


i momenti terribili che abbiamo attraversato, e 
pensate che Pia resterebbe sola su questo campo 


Tu quel momento essa entrava, vestita degli 
abiti di lutto, che aveva indossati sin dal giorno 
in cnì la lettera del vescovo di Smirne era giunta 
a suo zio. Dal dì dell'esilio, nell'intimità del 
soggiorno di Salerno, era divenuta la compagna 
assidua di Gregorio: gli leggeva l’ officio quoti. 
diano, passeggiava accanto a Ini durante due o 
tre ore, nello strefto giardino del palazzo, e si 
sedeva al suo fianco sopra un sedile di marmo, 
al riparo della brezza marina. Per molto tempo, 
fino alla fine d’antunno, avevano parlato di Vis. 
toriano, e con ansia crescento ad ugni di che pas. 
sava. Adosso, seduti l’ nno avcanto all'altro sotto 
al sole d'inverno, non osavano più interrogarsi 
sul caro assente, ma a lui di continno volge. 
vano il pensiero e fissando în silenzio il marg 
Tcalmo o scintillante, segnitavano a spiare da ogni 
(ato l'apparizione di una vela bianca sul tap. 
\peto azzurro. 

* Pia aveva saputo dello svenimento dello zio ed 
era accorsa tutta sconvolta : 


— Non è nulla, fanciulla, disse il vecchio; non 
è stato che un po di debolezza, prodotta certo da 
quest ultima settimana di penitenza austèra, Ma 
torna la primavera, tornano i fiori, ed io sento 
che risorgerò come Nostro Signore. 


lì Signor Paui Sabatier, 
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LUNEDÌ 15 Giugno - S. Vito 
Leva il sole alia 4.35 m. - Tramonta alle 7.44s. 
Leva la Luna all: 9.0 s. — Framonta alle 5.11 m. 
L'Ave Maria anona alle ore $.15 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 14 Giugno 1908 - alie ore 15 
in Europa, Ì 


crrrà Cielo | CITA 
Fietrovargo sereno — |lNizzs Î 
Amburgo ai coper.||uriee 
Vienna coperto ||.ust 
nina Stieg. list 
è pene Ilapae 
"ta il 
cerrà 
Gino coperto — Tesimo 
Torino {it coperto 
Alilato 412 coperto 
Venezia sereno calmo 
Beiogua sereno 
ttavcone saremo 
Ancona. | 184 | 112 coperto [calmo 
Fireuze 1 sereno Il 
ROMA 20.2 | sereno 
49.6 | sereno ca mo 
21.3 | sereno calmo 
16.0 | sereno 
167 1314 coperto 
Palermo 22.0 | serene calmo 
Messina | 22.0 | 114 coperto | calmo 
Cagliari 477 | sereno le 


Probabilità: venti deboli o mod! 
ta Italia; sereno altrove, 


A Roma. 
Regio Osservatorio dei Coi 


(10 Komano 
ll Barometro e ridotto a U a: mare. L'altezza della sta- 


Zione è di 30.66. Barometro = mezzon! 764.3. Termometro 
cenvg. massima 29,2 minima 17,2, 

Tmidità relativa 27 assolata 7.41 Vento a mezzodì: Nord 
debolissimo. Stato del cielo : 


Figlia son io di chi non è mai stato, 
È sto sul mento posta, la mia vit 
Quelto che poi da me vieù pubblicato 
Tosto vien soîttorosto a una smentita; 
In una balla stan tutti i miei vanti 
A credenza sball:ti dai mercati 


Spiegazione del passatempo precedente: 
VER-GOGNA 


_—————_______ 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministero Finanze - 30 giugno - Fornitura alle sa- 
le di Lungro e Volterra di sucrhetti dì sale raffoato con 
relativi cartonemi e fascie stampate, (Vedi Capitolato d'oneri. 

Comune di Viareggio - 4 }uglio - Costrazione di 
stabile scolastico, Pros. L. 186.255. 

Municipio di Erve (Bergamo 
strada da Érve a Mossino. Pre. |. 

Prefettura di Teramo - 3% siuguo - Manutenziene 
4908-19 tronco $, N. frà Montorio ai omano e le Capan= 
ne dell’Ortolane. Pres. Compless L. 86.550. 

Ministero LL. PP. - © luviio - Costrnzione di scogliere 
pe difese fra il pontile dei Voltoni e lc Scoglietto è di un 

mnello a nord dell'abitato di Rio Janeiro (Elba). Pres: 


2 luglio - Costrazio- 
‘90, 


luglio - Maputenz one del canale 

rno 1903-1914. Ires. Comp. L. 253.9! 
Marina - | jo rorvista di tela olona 

Jerino n. { è i: Pres. L. 9O.E7O, 

glona di line e canapa. Pres. L. 176,480 


navigabile Pisa- 
60 


Tivoli 


Torino-Pisa... 


Milano-Pisa . .... 


2.50 


i 
( 11.40] 14.9 
1800, 


Ancona-Foligno ... 
Milano-Firenzo. ; . 
Aveszano-Tivoli ;. 
Tivoli A 
Civitavecetiia 111! 
Frascati . . 


| 18.15/25,101 


Terracins-Velletri 
Velletr 

Fiumicin 
Subinco-Ma: 


Bagni 


Bay \isdt 


140] 19.26 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO.ATANO — Parte 
T8| SS0f08. 11050 Liete ro a 
amIKO 


nze da Roma 
| 17.40 | 18,00f0r. { 20.90 
Partenze per Koma 


849 | 10.48 | 15.10 | 18.5 | 10.45 | 21.14 1 22.40f08, 
ANZIO. tenze da Roma 
5.40 foss] 640 | 7.85 fes. | 9,1011285 | 1640 fer, | 18.49 
(t treni festivi si el lo dal 23 giugno) 
NETTUNO 


Partenze per Roma 


ttnerunno solo dal 28 giugno) 
— Partenze da Roma (Trast. 


112.8 [17.12 
T treni festivi s 


11550 | 185 
YITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi 
835 TOSI INCISIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 

8 17 | S see. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 

7.50 | 8.90 ecc. ogni ora fino alle 20,50 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

7181 9 | 10 eco. ogni ora fino alle 2i 

< FRASCATI — Partenze per Toma 

.02 ‘| 7.20) 899 ece. ogni ‘ota fino alle sia 

GENZANO — Partenze per Roma 


816°| 7.15 | 815 occ. ogni ora fino alle 21.90 più 
due partonze allo 148 $ 240 più altro 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 


630 | 


Civ. Castelinna a. | 8.15 
| 
Civ. Castellana p. 


66 
lignano . è 


184111018 
156 120.50 


III 


_ Ciuida del Forestiere 
LUNEDI - ingresso libero. 


Vattenno: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
DURE, STANZE DI L'AFFAELLO, BIBLIOTECA, GABL 
SMATICO: Accesso in) portone di Bronzo 


Ri fi dino, let) dalle 9 alle 18° 
E MUNIZIONI DE 


ra.: ST MUSAILO, Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (Il permesso via del. 
a Sagrestia n. S, dalle $ alle 12) 

xd. CUPOLA DI SAN PIETRO, (recesso dalla Chiesa 


Omonimi) dalle 8 aite 14.11 permessi 
& dalle ore $ alle ie I 
5a. ARCHIVIO SEGRETO. Si visita con permesso 
speciale dalle 8 alle 12. 
Munel: BORGIANO a Propaganda Fide, 
(11 permesso dal Segretario di Propagand: 
ARTISTICO INDUSTRIALE, 
daîle 8 alle 1i 
* ALBANI, fuori porta Salaria 11. (Il permesso 
dal mastro di casa del principe Torlonia.) 
RBibitotecne: LINCEI, v. Lungara, 10 dalle 13 alle 16. 
Iznazio 52, dalle 9 alle 15. 
. Università 1, dalle9 alle 12 


10 via della Sagrestia 


dalle 10 alle 18, 


v. a S Giuseppe 


Catacomi 


DI S. AGNESE, y. Nomentana, (il permes- 
so da) rettori 


della Chiesa omonima delle ® alle 1150; dale 
onto. 
SEBASTIANO, v. Api 
ra Mianniua, v. S, Teod 
jazo, v -Labic 
Foro Traiano, p. Omonimi 
Tombe di via Latini 
dalle 9 al tramonto. 


a Antica, dalle9 + Ttram 
‘9, dalle 8 ul tramonto 
18, dalle 

#l tr.monto. 


Appia Nuova al î chilomete 


Ville: PAMPHILI, fuori porta S. Pancrazio, dalle 13 al 
tramonto. 
Xe. UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.40 


al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 
all'aticnno, accesso via della Fondamenta viale del giar- 


Musri: DI SCULTURE ANTI(HF. ETRUSCHE GABI- 
NETTO DELLE MASCHERE dale 10 allo 15y 
LATERANENSE SACRO e GALLERIA, p_S, Gio- 
vanni Laterano. dalle 10 alle is. 
BORGHESE, Villa Umberto I, dallo 12 alle 18, 
NAZIONALE, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 18, 
- ETROSCO palazzo di Papa Giulio timori porta del 


Popolo dalle 10 agle 16. 
ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 


mano PREISTORICO ED 


y.. Teodoro 16, dalle 9 al tramonti 
Caracalla, y. Porta San Sebastiano, dalle 


memato, Castel S. Aogelo, dallo 10 al tr. 
Palazzo della Farmenima, v. Luogara 229, dalle Îò 


Roma 


mediatori. 


14 - 20 p. dulle 13 alle 4. 


Per comunità religiose o collegio 


mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


AVVISI ECONOMICI 


che conosoe l'io» 
giesee peniszina 
di ingua italiana 


Distinta signorina 
Sì francese. dà lezioni di canto e lezioni 
e fracese.in casi propna e a dom 


I CATEGORIA 


26 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Da vendere in Roma I 


Molti stabili fra Palazzi. Villini e Onse da lire 
20.000 a lire 2.700000 

Aree fabbricabili in Città da L. 25 a LL 

Aree fabbricabili nel snburbio da L. 7a 1, 95 il ma 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno; 
S. Marirella da lire 15.000 a lire 100.000. 

Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie ‘di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 

00.900. 

illini ‘esso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L.1 
a L. 10 il mq. 

Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 

Si asiamono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garanzie. x 

Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 alle $ 112 e dalle 13 12 alle15, 
eseluse le feste. 


65 il ma. 


x i 3rrartamentito è 0 4 camere © cucina 
Cei Fn nere e cucina 
L. 50 prelevando anche mobilio scrivere M-A-00 posta 

sli 


x vendesi, solida, signorile, a brevissima distanza 
Casa i Ae Tue beorissima distanza 


rinvestimento. Occasione eccezionale. Scrivere al proprie. 
tario: Dott. D. 89, posta. Eclusì assolutamente anonimi, 
sé 


Aurora Sie fesa Dia 1: ii 
Impiegato governativo rr iegia 


nendo giornalmente ore libe 
gente sua condizione. Scrivere 
“ Popoîo Romano 


di anni 25, attualiweni 


PE at. - 
Px sottufficiale Simiz mie 


nelia capitale ad onestissime condizioni. Rivolgiti & È 
fermo in posta. È 
Per allieve di canto = 


Ran be a0se 


ciatinza i 
Ionsesnamento 


sta (Den Nora. avendo 
ast canto, 


Vedova toscana, mudre di famiglia da iczioni i 


Piano, conversazioni d':taliano © accom 
pagna signore e signorine, DA 33 Fermo posta, 880 


Distinta sicnorina 
miglia in Roma. via Babnino 114 piano 2. oserei 
Sira con cinloma È, fenol. Normale di Genova da. a pres 
Fo mite, ‘enon: * Mpenzioni siementari € È picsefonit.a 
in casa'Pronna che a Gomicilio cogli siunel” Sla 


Sisnorina fino: cumino pericnamcni 
minili già inseg 

be istruire faneiuili 0 signorine, anche 
c'rigendone cincazione IEnco Ta panche 
pelle sh. altimo piso parer giormat 


Alta Italia di 
nilelitataco, 


nie presso distinte famiglie, acsetterele 
accompagnando! 


imposte, ecciezia 
10 civile,con 


BAGNI È VILLEGGIATURE 


25 parole L. 


1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 


Scuola allievi meccanici 


ne alle scuole governative. Sp 
chisti. 24 via della Salara presso 


Preparazione agli 
esami di ammissio» 
listi, Meccanici e Fno. 
Bocca della Verità. 


939 


D’AFFITTARSI 


tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovine 
gia ai Roma presso îì Santnario di Genu 
Romolo 18 fermo posta. 


alle 15. 
asfntterte NAZIONALE D'ARTE ANTICA.y. Lungata 10 
lalle 8 £ ci 
Id. NAZIONALE D' | MODERNA, P.dell' Espogi- 
vien’ v. Nazionale, dalle BIAMO NU meo dell 
Ad SARBERINI, a 5 


Per uso albergo 
mare, palazzo grande, nuovo, ogni comfort. con villa com- 
pletamente recinta, Trattative dalle 12-14 P. Costaguti 44 | ©, 
pisno:2.0 


afhuasi in S. Vito Romano, splen. 
dida posizione, a 700. metri 


998 


Si affittano 
vu 

gone piazza San Lietro (piazza Rusticucei), 8; 
Rivolgersi Piazza 


Camera mob 

zano. Scrivere | stinta famiglia. Via Nomentana 225 mez: 
760 

Camera con 


giorno; ed altre due camere presso 


DS 
A Affittasi villino di sei camere © 
S. Vito Romano aftnasi vilino di sei camere © P° AFFITTALZI 
saluberrima a ‘50 mì tra castagni od abeti. Altri apparta- 4 rt 
menti disponibili stessa località. Rivoigersi P. Costaguii i 


presso distinta 


famiglia came; 
elegantemente 


mebiliate, indi 
posizione, prospicienti con bale 
cala comoda. 


iti. acri 


6, splendida 


Rusticneei 3& inr, & 


Yolendo anche uso 
salotto, presso di 
ranino Interno 1 


iata 


ammobiliati @- 

sposti a mezzo: 

nta famiglia Corso 
243 


salotto 


imberto I, N. 887, Rivolgersi al portiere. 


1a, DELLE STAMPE MW, li asi 
Catncombe: DI SAN VADISTO; 
dallo 8 alle 16; 

Ta DI DOMITILLA, v, 


Musei: CAPITOLINO DI 


548 1 748] 8,18 eoò. ogni orà fino alle 21.48 più no'altra 
Partenin alle 1a. Cri ora fino alleei8più un 


Stabilimento del POPOLO KOMANO 
Carta delle Mericiemali Inchiostri Lorilienx Berger-Wirk 


5) 
PEA TRRONZ dui 
p. del Campidogì 
Galleria di Pierce nti pidoglio, dalle 19 allo 15 
Tabularo e Torre 


si cina anita  v. del Campidoglio 
matie di té 
adulto Sip Tiuma, v.S. Gregorio d, [dalle 9 alle 12 © dallo 


TICO © PROTO. 


dalle 10 allo 15, Di 
i dallo 10 alle 15, 


Appartament. 


L. 85 ciascuno, 14, Via Melangolo presso Vi 
Vasti locali terreni da ada:tarsi secondo l'ago: 


85 parole, Cent. 75 - Ir più di 25, Cent. 5cad, 


Sofferenze ai i 
inghîe Incarnate, ed alîri simili incomodi, ci 

TRRSIE, Dal pedicore Peviorial Mioo MOL Sa 

speciale, il quale in 20 anni ha 

disfacenti, Riceve tti i giorni dalle 2 

8. Eustachio N. 63 p: Telefono 2638, 


2 = mezzogiorno, 5 vani, 
acqua, gas, portiere 
Arenula. 

Ca 


II° CATEGORIA 


causato dai ca]- 
i. geloni, vers | X 
? | so 

ha sempre dato risultati sod- | 
allo è pom, Piassa 


piedi 


Scritto lessì tutto il dolore che avevoti re: 
parole 


nell’orizzonto della nostra 


scolastiche possa riporersi. 
cioni; Li 


CORRISPONDENZE 
265 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 ca@& 


iusto tuo risente 
ai crudelmento la colpa, dal tuo 


‘cato, Non trore 


leguai 


diri, ma perchè procurarti 
mo lasciato più tsanqi 


abile, indimonticata © se facile spero prima vacances 


Ni 


confe 
al Mivi] 
Vel 


franca 
cin Pc 
ma 


te della 
Oggi 


